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Unione Comuni "Marmilla"
Provincia Sud Sardegna

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul
territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla".

CANTIERE: Viabilità varia nei comuni dell'Unione

Oristano, 03/01/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Lobina Sandro)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Presidente Pro-tempore Pitzalis Celestino)

Ingegnere Lobina Sandro
Via Regina Elena, 26
09045 Quartu Sant'Elena (Ca)
Tel.: +39 070 846517 - Fax: +39 070 853828
E-Mail: ingsandrolobina@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:
Natura dell'Opera: Stradale
OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio

della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

Importo presunto dei Lavori: 245´000,00 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 63 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 150

Dati del CANTIERE:
Indirizzo: Viabilità varia
Città: Vari comuni dell'Unione
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Unione Comuni "Marmilla"
Indirizzo: Viale Rinascita 19
CAP: 09020
Città: Villamar (VS)

nella Persona di:
Nome e Cognome: Celestino Pitzalis
Qualifica: Presidente Pro-tempore
Indirizzo: Viale Rinascita 19
CAP: 09020
Città: Villamar (VS)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA

Committente o responsabile dei lavori
Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del
progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai principi e alle misure generali di tutela
di cui all'articolo 15 Dlgs 81/08. Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei
lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il
responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.
Nella fase di progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la progettazione
(indicati all’articolo 91 del Dlgs 81/08). Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non
contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori,
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la progettazione
e, prima dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei
requisiti di cui all'articolo 98 del Dlgs 81/08.
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente si applicano anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. Il committente o il
responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del
coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati
nel cartello di cantiere.
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa:

dovrà verificare l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e deiꞏ
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’Allegato XVII. -
Idoneità tecnico professionale);
dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica,ꞏ
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
dovrà trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso diꞏ
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla
documentazione indicata nei punti precedenti.(L’obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in
caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi,
ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all’appalto. In
assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice
dei lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa).

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori
(DLgs. 81/08 Art. 92)

Durante la realizzazione dell’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del DLgs 81/08, il
coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà:

verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle impreseꞏ
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui all'articolo
100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.
verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC,ꞏ
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma
1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le
proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;
organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamentoꞏ
delle attività nonché la loro reciproca informazione verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi
tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al
miglioramento della sicurezza in cantiere;
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segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e aiꞏ
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni
del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal
cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti
alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per
l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione
provinciale del lavoro territorialmente competenti);
sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino allaꞏ
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

Lavoratori autonomi
(DLgs. 81/08 Art. 94)

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto dal D.Lgs.
81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della
sicurezza.

Datori di lavoro, dirigenti e preposti
(DLgs. 81/08 Art. 96)

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi
un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno:

adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e per iꞏ
servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del D.Lgs. 81/08;
predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;ꞏ
curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o ilꞏ
ribaltamento;
curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loroꞏ
sicurezza e la loro salute;
curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con ilꞏ
committente o il responsabile dei lavori;
curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;ꞏ
redigere il POS;ꞏ

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100 e la
redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di
cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3.

Datore di lavoro dell’Impresa Affidataria
(DLgs. 81/08 Art. 97)

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati, dovrà:
vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC.ꞏ
coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96ꞏ
verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione deiꞏ
suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.

Lavoratori
(DLgs. 81/08 Art. 94)

Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e
di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni,
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
I lavoratori devono in particolare:

contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;ꞏ
osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e dalꞏ
responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale;
utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e,ꞏ
nonché i dispositivi di sicurezza
utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione segnalareꞏ
immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi
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direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di
cui al punto successivo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone
notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione di controlloꞏ
non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero cheꞏ
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;ꞏ
esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratoreꞏ
e l’indicazione del datore di lavoro.

Progettista:
Nome e Cognome: R.T.P.: Ing. Sandro Lobina (mandatario) R.T.P.: Arch. Federico Lobina (mandante)
Indirizzo: Via R. Elena
CAP: 09045
Città: Quartu S.E. (Ca)
Indirizzo e-mail: ingsandrolobina@gmail.com

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: R.T.P.: Ing. Sandro Lobina (mandatario) R.T.P.: Arch. Federico Lobina (mandante)
Indirizzo: Via R. Elena
CAP: 09045
Città: Quartu S.E. (Ca)
Indirizzo e-mail: ingsandrolobina@gmail.com

Responsabile dei Lavori:
Nome e Cognome: Valerio Porcu
Qualifica: Ingegenere
Indirizzo: Viale Rinascita 19
CAP: 09020
Città: Villamar (VS)
Indirizzo e-mail: ucmarmilla@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Sandro Lobina
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via Regina Elena, 26
CAP: 09045
Città: Quartu Sant'Elena (Ca)
Telefono / Fax: +39 070 846517     +39 070 853828
Indirizzo e-mail: ingsandrolobina@gmail.com
Codice Fiscale: LBNSDR55B10G122W
Partita IVA: 01417210927

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
Nome e Cognome: Sandro Lobina
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via Regina Elena, 26
CAP: 09045
Città: Quartu Sant'Elena (Ca)
Telefono / Fax: +39 070 846517     +39 070 853828
Indirizzo e-mail: ingsandrolobina@gmail.com
Codice Fiscale: LBNSDR55B10G122W
Partita IVA: 01417210927
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non ancora identificata
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista
R.T.P.: Arch. Federico Lobina (mandante) R.T.P.: Ing. Sandro Lobina (mandatario)

Direttore dei Lavori
R.T.P.: Arch. Federico Lobina (mandante) R.T.P.: Ing. Sandro Lobina (mandatario) IMPRESE

RdL
Porcu Valerio

CSP
Lobina Sandro

CSE
Lobina Sandro

COMMITTENTE
Unione Comuni "Marmilla"
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni e indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento:        tel. 112
Comando Provinciale Carabinieri
Via Roma, 92 - 09020 Villamar        tel.  070 9306206

Servizio pubblico di emergenza Polizia:        tel. 113
Questura di Oristano - Commissariato di P.S.
Via Amat, 9 - 09129  Cagliari                               tel. 070 60271

Comando Vvf     chiamate per  soccorso:        tel. 115
Comando Provinciale Vvf 
Distaccamento Sanluri
Via Carlo Felice, 6 - 09025 Sanluri                      tel. 070 9307649

Pronto Soccorso        tel. 118
Ospedale Nostra Signora di Bonaria
Via Roma - San Gavino Monreale        tel.  070 93781

Comando Polizia Municipale
Piazza de Corti, 1 - 09020 Villamar                      tel. 070 93069312

ATS Sardegna - ASSL Sanluri
Guardia medica - Viale Rinascita, 8                     tel. 0780 9309011

INAIL
Via Tempio, 30 - 09125 Cagliari                           tel. 070 60521

ATS Sardegna - ASSL Sanluri
Prev. e sicurezza negli amb. di lavoro
Via Bologna, 13 - 09025 Sanluri                           tel. 070 9359516

Abbanoa S.p.A.
Loc. Noragonnus - 09170 Sanluri                         tel. 800 062 692

Elettricità (ENEL) ,
Via Furtei - 09025 Sanluri                                   tel.  800 900 800

Telefonia (TELECOM) ,
Via Carlo felice, 115 - 09025 Sanluri                   tel.  070 9307861

Direttore dei Lavori
R.T.P.: Ing. Sandro Lobina (mandatario)
           Arch. Federico Lobina (mandante)
Via R. Elena, 26 - 09045 Quartu Sant'Elena          tel.

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione
Ing. Sandro Lobina
Via R. Elena, 26 - 09045 Cagliari                          tel.

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione
Ing. Sandro Lobina
Via R. Elena, 26 - 09045 Cagliari                          tel.

Impresa appaltatrice
..............
Via ............ - cap città                                            tel.

Responsabile del cantiere
Sig. .............

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

 - Pag.  9



Via ............ - cap città                                           tel.

Capo cantiere
Sig. ............
Via ............ - cap città                                          tel.

Documentazione da tenere in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere
la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che

la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
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23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del
D.P.R. 462/2001);

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche.

25.   Schede di sicurezza delle sostanze usate.
26.   Autorizzazioni in deroga per il superamento dei limiti di impatto acustico.
27.   Formulario per il trasporto dei rifiuti speciali (materiali di risulta).

Documentazione da presentare da parte delle Imprese esecutrici
In ottemperanza a quanto previsto dal DLgs. 81/2008 Allegato XV punto 2.102, lett b, l’Impresa aggiudicatrice dei
lavori dovrà fornire al CSE un elenco costantemente aggiornato contente le seguenti informazioni le quali dovranno
essere riportate nell’aggiornamento del PSC:

i dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori;ꞏ
il nominativo del Datore di lavoro (DLgs 81/2008 Allegato XV punto 3.2.1, lett a punto 1);ꞏ
indirizzi e riferimenti della sede legale/operativa;ꞏ
il nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dei Rischi (RSPP) (DLgs 81/2008 Allegatoꞏ
XV punto 3.2.1, lett a punto 5);
iscrizione CCIAAꞏ
posizione INPSꞏ
posizione INAILꞏ
denuncia nuovo lavoro INAIL e INPSꞏ
posizione Cassa Edileꞏ
documento unico di regolarità contributiva valido (DURC)ꞏ
dichiarazione organico medio annuoꞏ
elenco delle Imprese subappaltatrici e relativi POSꞏ
elenco lavoratori autonomi sub affidatari e specifiche attività svolte in cantiere.ꞏ
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori si svolgeranno in n. 18 ambiti amministrativi distinti e al loro interno su tratti di viabilità differenti.
Nel dettaglio si tratta prevalentemente di ambiti urbani fatta eccezione per alcuni interventi esterni che verranno
puntualmente descritti nel seguito:

1 - Barumini, si interviene nella strada comunale periferica, parallela alla S.S. 197, individuabile alle spalle del
cimitero comunale.

2 - Collinas, all’incrocio tra la via Funtana Mammucci e la via Fratelli Cervi.
3 - Furtei, si tratta di tre segmenti di viabilità: via Asproni, via Amsicora e via Lussu.
4 - Genuri, via Nuscis.
5 - Gesturi, via Sa Giara, viabilità periferica.
6 - Las Plassas, l’Amministrazione ha ritenuto di intervenire puntualmente su alcuni spazi inidonei all’uso. Per
meglio identificare tali spazi sono stati denominati con

A - prolungamento via G. Deledda, strada esterna all'abitatoꞏ
B - tratto di marciapiede esistente all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197;ꞏ
C - terminale di un marciapiede all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197;ꞏ
D - accesso carrabile dalla via Eleonora allo spazio pubblico attrezzato.ꞏ

7 - Lunamatrona, articolato su tre sub-interventi: 1 - Via Vittorio Emanuele, 2 - via Fratelli Bandiera e 3 - Vico
Cottolengo.

8 - Pauli Arbarei, si tratta di due segmenti di viabilità: via Milano che si dirige in direzione nord-est e la via Roma i
direzione opposta.

9 - Segariu, l’intervento riguarda la cosiddetta via “casa dell’artista” esterna all'abitato.
10 - Setzu, via A. Tomasu.
11 - Siddi, via S. Ignazio.
12 - Tuili, via Marconi adiacente la chiesa dedicata a Sant’Antoni Abate.
13 - Turri, una strada comunale esterna all'abitato.
14 - Ussaramanna, 1 - via Nuraghe, 2 - via Trieste.
15 - Villamar, i lavori sono distribuiti su 5 strade: via Vittorio Emanuele, via Ponti Nou, la più esterna all'abitato, via
Duca d’Aosta, via Garibaldi, via Indipendenza.

16 - Villanovaforru, via Tirso, delimitata dalla via Santa Marina a nord e dalla via Sardegna a sud.
17 - Villanovafranca, l’intervento interessa la via Galilei, strada che ha per estremi la via Vittorio Emanuele II e
l’intersezione con la via V. Porru.

18 - Strada intercomunale (S.P. 49), a partire dalla stazione ENEL (Guranu)
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto mira al miglioramento della qualità delle strade a servizio del territorio dei vari comuni interessati,
aumentando il livello di sicurezza dei cittadini e riqualificando, dal punto di vista ambientale e funzionale,
parte del sistema viario con il rifacimento delle pavimentazioni stradali degradate in parte è dovuto alla
mancata manutenzione ma non si deve trascurare il ripristino di taluni interventi sui sottoservizi. In taluni casi
si tratta di realizzare ex novo la pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso.

I principali interventi previsti, il cui elenco completo delle lavorazioni necessarie è rinvenibile nel computo
metrici estimativo con le descrizioni precise e le relative quantità di lavorazioni e forniture previste per
l’esecuzione dell’opera, possono essere riassunti in:

Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (tappetino),ꞏ
Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (binder chiuso),ꞏ
Ricarica con tout-venant di cava e sovrastante materiale aggregante,ꞏ
Messa in quota di caditoie e chiusini di pozzetti,ꞏ
Rifacimento di segnaletica orizzontale nei tratti interessati.ꞏ

In sintesi, da un punto di vista quantitativo complessivo, gli interventi possono sintetizzarsi in una copertura
in conglomerato bituminoso per circa 18.062,00 mq distribuiti su circa 1.965,00 mq di binder chiuso, 665,00
mq di strada sterrata ed i restanti 15.432,00 mq di conglomerato bituminoso (tappetino).

Nel dettaglio, considerando che prevalentemente si farà ricorso ad un binder dello spessore di cm. 7 e ad un
tappetino di usura dello spessore di cm. 3, è possibile declinare gli interventi per singolo ambito
amministrativo a cui, per praticità operativa, viene assegnata una numerazione progressiva seguendo
rigorosamente l’ordine alfabetico.

1 - Barumini, si interviene nella strada comunale che permette di collegare l’ambito urbano con l’area
cimiteriale senza dover percorrere la Strada Statale. Tale esigenza si manifesta prevalentemente durante i
cortei funebri che mettono a rischio l’incolumità dei cittadini oltre che limitare sensibilmente il regolare flusso
veicolare. Si prevede di realizzare un conglomerato bituminoso (Binder chiuso) dello spessore di cm. 7 su
una sezione trasversale di mt. 2,80 da adagiare su una sezione disponibile di mt. 4,00 in corso di
realizzazione e in capo alla stessa Unione Comuni “Marmilla”.

2 - Collinas, l’Amministrazione ha manifestato l’esigenza di intervenire all’incrocio tra la via Funtana
Mammucci e la via Fratelli Cervi per eseguire i necessari interventi di bonifica a seguito di un verosimile
cedimento della fondazione. Pertanto si procederà con uno sbancamento della superficie interessata, con un
apporto di materiale arido (tout-venant di cava) e successivo costipamento fino alla messa in opera dei vari
strati di conglomerato bituminoso per la formazione dello strato di base, dello strato di collegamento e per
finire dello strato di usura (tappetino).

3 - Furtei, si tratta di tre segmenti di viabilità: via Asproni, via Amsicora e via Lussu, nei quali è palese
l’intervento sui sottoservizi e i successivi ripristini sono risultati incoerenti con la pavimentazione presistente.
Pertanto si procederà con la posa di un conglomerato bituminoso per manto di usura (tappetino).

4 - Genuri, si tratta di rifare la pavimentazione stradale sulla via Nuscis con un manto di usura in
conglomerato bituminoso (tappetino) sulla quale nel passato recente venne posato un bitume colorato che
non ha retto all’uso.

5 - Gesturi, via Sa Giara, attualmente definita negli aspetti strutturali, verrà completata con un conglomerato
bituminoso (Binder chiuso) su una sezione utile di mt. 4,00.

6 - Las Plassas, l’Amministrazione ha ritenuto di intervenire puntualmente su alcuni spazi inidonei all’uso.
Per meglio identificare tali spazi sono stati denominati con

A - prolungamento via G. Deledda, in cui viene realizzato un massetto in calcestruzzo con reteꞏ
elettrosaldata previa scarifica del sedime definito;
B - viene sistemato un tratto di marciapiede esistente all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197ꞏ
con l’uso del calcestruzzo colorato armato con rete elettrosaldata;
C - si tratta di rifare il terminale di un marciapiede all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197 perꞏ
consentire l’accesso ai disabili mediante una rampa;
D - viene adeguato alle esigenze l’accesso carrabile dalla via Eleonora allo spazio pubblicoꞏ
attrezzato.

7 - Lunamatrona, articolato su tre sub-interventi: 1 - Via Vittorio Emanuele (530,00 mq), 2 - via Fratelli
Bandiera (768,50 mq) e 3 - Vico Cottolengo (120,00 mq), le lavorazioni previste consistono nella formazione
del conglomerato bituminoso (tappetino) previa messa in quota dei chiusini presenti.

8 - Pauli Arbarei, si tratta di due segmenti di viabilità, sui quali verrà realizzato il tappetino di usura, che si
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dipartono entrambi dalla via Vittorio Emanuele III e che costituiscono il naturale percorso della S.P. n. 5 : la
via Milano che si dirige in direzione nord-est per circa 405,00 mq e la via Roma i direzione opposta per circa
323,00 mq.

9 - Segariu, l’intervento riguarda la cosiddetta via “casa dell’artista” la quale si presenta sterrata con una
sezione disponibile di circa 5,50 mt. Pertanto, considerata l’esigua disponibilità finanziaria si interverrà su
una superficie complessiva di circa 680,00 mq. procedendo dapprima con una pulizia del piano di posa e
successiva con la bitumatura con un binder chiuso per una lunghezza di 194,50 metri su una sezione
trasversale di metri 3,50.

10 - Setzu, percorrendo la S.P. 5 provenedo da Tuili, la prima strada che si intercetta sulla sinistra è la via A.
Tomasu che degrada verso la via Marmilla. La realizzazione del tappetino dello spessore di cm. 3 procederà
da detta strada provinciale definendo una superficie complessiva di circa 736,00 mq in cui, ad un primo
tratto irregolare per via della intersezione, segue una sezione sostanzialmente regolare di 4,90-5,00 metri.

11 - Siddi, la strada d’intervento è la via Can. Agostino Sanna. La superficie complessiva ammonta a circa
1.550,00 mq, pear cui, data la disponibilità finanziaria per soli 655,00 mq circa, i lavori di rifacimento del
tappetino prenderanno avvio dall’intersezione con la via Fiume per una lunghezza di circa 90,00 metri e su
una superficie di 655,40 mq.

12 - Tuili, adiacente la chiesa dedicata a Sant’Antoni Abate, vi è la via Marconi che permette di mettere in
comunicazione la via IV Novembre con la S.P. n. 5. Si tratta di un segmento di viabilità della lunghezza di
circa 85,00 metri per una larghezza media di 6,30 mt. oltre due cunette laterali di cm 40. Quindi l’area su cui
stendere il conglomerato bituminoso (tappetino) risulta di mq. 613,00 oltre circa 98,00 mq oltre la sezione
regolare in prossimità dell’innesto alla Strada Provinciale.

13 - Turri, una strada comunale meglio identificata negli elaborati grafici risulta del tipo “sterrata” con una
sezione utile di metri 3,15 oltre due banchine di cm 15 cadauna. Detta strada si trova in precarie condizioni
d’uso per cui si rende necessario renderla praticabile mediante la stesa di uno strato di tout-venant per cm
20 su una lunghezza di circa 190,00 metri e un sovrastante strato di materiale aggregante di cm. 5, il tutto
con adeguato compattamento. La superficie complessiva d’intervento risulta di mq. 665,00.

14 - Ussaramanna, 1 - via Nuraghe, 2 - via Trieste sono le strade su cui eseguire l’intervento facendo
ricorso al conglomerato bituminoso (tappetino). La prima, a partire da via XXIV Maggio, per una superficie di
circa 317,00 mq dettata da una lunghezza di 93,20 metri su una sezione media di 3,40 mt. La seconda, a
partire dalla via Regina Elena, per una superficie di mq. 408,00 dovuta ad una lunghezza di circa 85,00 mt.
per una sezione di 4,80 metri.

15 - Villamar, i lavori di rifacimento del manto di usura con il conglomerato bituminoso (tappetino) sono
distribuiti su 5 strade e interessano una superficie complessiva di mq. 2.774,00 mq distribuiti su sezioni
molto diversificate e su una lunghezza totale di mt. 722,00:
via Vittorio Emanuele, il tratto che necessita del rifacimento del manto di usura ha origine nella via D’Itria per
una lunghezza di mt. 173,00 e una superficie di mq. 741. Tuttavia una ripartizione delle somme disponibili e
compatibili con gli altri interventi in ambito comunale, consentono la realizzazione di mq. 450,00 pe una
lunghezza di mt. 97,00 distribuiti su sezioni abbastanza variabili;
via Ponti Nou, senz’altro la più degradata, la cui superficie d’intervento risulta di mq. 471,67 distribuita su
una sezione variabile a partire dall’intersezione con la SP 42  che, dopo circa 20,00 mt, si mantiene costante
su mt. 5,50 per gli ulteriori 160,00 metri;
via Duca d’Aosta, ancora una strada che presenta una sezione irregolare su una lunghezza di mt. 124,00
circa per una superficie da bitumare pari a 316,17 mq;
via Indipendenza,  si tratta di rifare il manto di usura di mq. 167,15 su una lunghezza di mt. 75,00 delimitati
dalla pavimentazione lapidea della stessa strada e l’intersezione con la via Duca d’Aosta;
via Garibaldi, ha una lunghezza di mt. 153,60, sezione ancora irregolare e non standardizzabile e superficie
da bitumare con il conglomerato bituminoso (tappetino) pari a mq. 487,90. Tale strada ha per estremi
l’intersezione con la via Azuni su un versante e l’intersezione con la via Cagliari sull’altro.
A completamento dei lavori, anche se non in ordine cronologico, verranno eseguite le necessarie lavorazioni
per portare in quota i chiusini stradali esistenti al fine rendere omogenea la superficie carrabile,

16 - Villanovaforru, la via Tirso risulta delimitata dalla via Santa Marina a nord e dalla via Sardegna a sud.
Con le risorse disponibili risulta possibile rifare il manto di usura solo parzialmente, ovvero su una superficie
di 704,00 mq a fronte dell’intera strada che occupa circa 920,00 mq. Pertanto si procederà a partire dalla via
Sardegna per una lunghezza di circa 142,00 mt.

17 - Villanovafranca, l’intervento interessa la via Galilei, strada che ha per estremi la via Vittorio Emanuele
II e l’intersezione con la via V. Porru. Complessivamente risulta estendersi per circa 320,00 metri e con
sezioni abbastanza variabili e tali da coprire una superficie di mq. 1.236,00. La disponibilità finanziaria ci
permette di rifare il tappetino di circa 1.322,00 mq per cui con i residui 86,00 mq si adegueranno le varie
intersezioni che interferiscono con la stessa via Galilei. E’ inoltre prevista la messa in quota dei 12 chiusini
che è stato possibile rilevare.

18 - Strada intercomunale (S.P. 49), per il rifacimento del manto di usura con un conglomerato bituminoso
(tappetino) da cm. 3 di spessore, in termini di superficie si ha la disponibilità di circa 3.898,50 mq da
sviluppare su una sezione costante di metri 6,90. Pertanto risulta possibile bitumare una lunghezza di
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565,00 metri a partire dalla stazione ENEL (Guranu) che si presenta come il tratto più degradato e tale da
mettere a rischio la sicurezza dell’utenza. A completamento dell’intervento si prevede di realizzare:
una fresatura della lunghezza di 1,50 metri sui tratti iniziale e terminale dell’intervento al fine di consentire il
graduale passaggio tra il nuovo e quello esistente,
la segnaletica orizzontale.
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RISCHI DOVUTI ALLA PRESENZA DELLE RETI DEI SERVIZI
Di seguito sono fornite alcune indicazioni generali sulle modalità da seguire nel caso di rinvenimento di reti di servizi
sconosciute al momento della redazione del PSC.
Preliminarmente all'esecuzione di lavorazioni comportanti scavi e sbancamenti con mezzi meccanici, le relative modalità
operative devono essere definite in maniera chiara ed esaustiva dall’Appaltatore, concordate e verbalizzate nel corso di una
riunione congiunta tra Direttore dei Lavori, Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori ed Appaltatore da effettuarsi prima
dell’inizio dei lavori ed a seguito di sopralluogo presso le aree di intervento in funzione anche di eventuali ulteriori
informazioni disponibili al momento. Infatti, anche se segnalate da rilievi o progetti, le reti di sottoservizi potrebbero non
trovarsi lungo il tracciato segnalato sia come posizione sia come profondità. Inoltre, anche in seguito ad una verifica
superficiale, una rete potrebbe non essere individuata e quindi non essere segnalata. Le conseguenze di entrambi i precedenti
casi potrebbero essere gravi, dunque anche nel caso in cui siano disponibili planimetrie dettagliate riportanti tracciati e
tipologie di sottoservizi sulle aree di lavoro, gli scavi e tutte le operazioni nel sottosuolo andranno affrontati con la massima
prudenza utilizzando mezzi appropriati in relazione alla profondità procedendo, se del caso, con scavo a mano. Segue, per i
rischi derivanti dalla presenza di reti di servizi rilevate e rilevabili, un’illustrazione delle misure minime e generali di
prevenzione e delle istruzioni per gli addetti. Dall’esame degli elaborati di progetto si rileva la presenza di sottoservizi sia
interferenti sia non interferenti con le lavorazioni previste nel presente appalto.

Per tutte le lavorazioni da effettuarsi in prossimità di linee o reti interferenti, l’Appaltatore dovrà:
verificare, prima dell’inizio dei lavori, l’effettiva situazione di tutti i sottoservizi esistenti anche attraverso sopralluoghi e
saggi
comunicare agli Uffici competenti degli Enti gestori le date di avvio dei lavori
richiedere agli Enti gestori il grado di protezione richiesto, per predisporre i provvedimenti tecnici necessari per la messa in
sicurezza degli impianti
richiedere l’assistenza diretta da parte degli Enti gestori durante le operazioni di scavo

Linee Elettriche
Accertata la presenza di linee elettriche aeree e/o interrate che interferiscono con i lavori deve essere data immediata
comunicazione al Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Esecuzione dei Lavori, fornendo adeguata planimetria con
indicazione dell'esatta ubicazione delle linee. Inoltre verranno avvertiti tempestivamente gli Enti esercenti delle reti al fine di
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio e durante lo sviluppo dei lavori.
In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il tracciato e la profondità degli elementi, tramite
bandelle colorate e cartellonistica apposita, e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di
situazioni pericolose sia per i
lavori da eseguire, sia per l’esercizio delle reti. La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce
sempre un’elevata fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere provvisionali e dagli
apparecchi di sollevamento a volte non bastano per scongiurare infortuni. E’ necessaria sempre la massima attenzione durante
tutta l’esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo
occasionalmente ai lavori.

Linee elettriche aeree
Non si ravvisano situazioni su cui prestare particolare attenzione in quanto trattasi di interventi di manutenzione da eseguire su
tratti di viabilità consolidata.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’analisi e la valutazione dei rischi è stata affrontata, in fase progettuale, con l’intento di ridurre al minimo la
possibilità di infortuni sul lavoro: la scelta dei criteri costruttivi, dei materiali, del cronoprogramma dei lavori sono la
risultante di queste valutazioni.
Gli elementi considerati e i criteri adottati per la valutazione del rischio sono:

Criteri generali indicati nel d.lgs. 626/94;ꞏ
Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi sul lavoro”;ꞏ
Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL;ꞏ
Dati statistici forniti dalla Banca dati dell’INAIL;ꞏ
Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza;ꞏ
Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali;ꞏ
Studio del cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature,ꞏ
microclima, illuminazione rumore, agenti fisici e nocivi);
Identificazione delle attività eseguite in cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi );ꞏ
Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e seꞏ
queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più lavorazioni singole e
contemporanee).

L'intervento complessivo, caratterizzato da cantiere temporanei di brevissima durata (alcuni giorni), si articola in n.
18 cantieri cosiddetti "Amministrativi" in cui, talvolta, si definiscono dei sub-cantieri locali:
1 - Barumini, strada comunale periferica, parallela alla S.S. 197, individuabile alle spalle del cimitero comunale.
2 - Collinas, incrocio stradale tra la via Funtana Mammucci e la via Fratelli Cervi.
3 - Furtei, si tratta di tre sub-cantieri: via Asproni, via Amsicora e via Lussu.
4 - Genuri, via Nuscis.
5 - Gesturi, via Sa Giara, viabilità periferica.
6 - Las Plassas, si tratta di 4 sub-cantieri di modestissima entità

A - prolungamento via G. Deledda, strada esterna all'abitatoꞏ
B - tratto di marciapiede esistente all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197;ꞏ
C - terminale di un marciapiede all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197;ꞏ
D - accesso carrabile dalla via Eleonora allo spazio pubblico attrezzato.ꞏ

7 - Lunamatrona, articolato su tre sub-cantieri: 1 - Via Vittorio Emanuele, 2 - via Fratelli Bandiera e 3 - Vico
Cottolengo.

8 - Pauli Arbarei, si tratta di due sub-cantieri: via Milano e via Roma.
9 - Segariu, strada esterna all'abitato:via “casa dell’artista”.
10 - Setzu, via A. Tomasu.
11 - Siddi, via S. Ignazio.
12 - Tuili, via Marconi.
13 - Turri, una strada comunale esterna all'abitato.
14 - Ussaramanna, 1 - via Nuraghe, 2 - via Trieste.
15 - Villamar, i lavori sono distribuiti su 5 sub-cantieri: via Vittorio Emanuele, via Ponti Nou, la più esterna
all'abitato, via Duca d’Aosta, via Garibaldi, via Indipendenza.

16 - Villanovaforru, via Tirso, delimitata dalla via Santa Marina a nord e dalla via Sardegna a sud.
17 - Villanovafranca, via Galilei.
18 - Strada intercomunale (S.P. 49), a partire dalla stazione ENEL (Guranu)

Sull’intera area che sarà oggetto delle lavorazioni di cantiere, a seguito di una ricognizione visiva e dell'esame
degli elaborati progettuali d'indagine, è stato possibile accertare che:

che per le lavorazioni da eseguire non sono rilevabili interferenze;ꞏ
eventuali sottoservizi interrati non interferiscono con le attività lavorative previste;ꞏ
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PRESENZA DI CANTIERI LIMITROFI
Attualmente non sono presenti cantieri stradali o di altra natura incidenti sulle aree interessate dai lavori oggetto
del presente piano di sicurezza e coordinamento.
Qualora dovesse verificarsi l’installazione di un nuovo cantiere in prossimità o in concomitanza del cantiere oggetto
del presente Piano, il CSE dovrà prendere contatti con il responsabile del vicino cantiere e quindi apportare le
modifiche e/o integrazioni al PSC indicanti gli accorgimenti necessari atti a limitare/evitare rischi di eventuali
incidenti che potrebbero essere causati da possibili interferenze.

CONDIZIONI CLIMATICHE METEOROLOGICHE
In caso di avverse condizioni climatiche e metereologiche (abbondanti precipitazioni), in relazione alla loro entità e
natura, i lavori potranno o dovranno essere temporaneamente sospesi.
Prima di lasciare il cantiere si provvederà comunque al riordino ed alla messa in sicurezza del medesimo anche al
fine di non arrecare pericoli al traffico veicolare circostante.

PRESENZA DI RESIDUATI BELLICI
Non sono previsti interventi che potrebbero far segnalare o rinvenire di residuati bellici.

PRESENZA ATTIVITA’ PERICOLOSE
Non risultano presenti attualmente attività classificabili come “pericolose” in prossimità dell’area del cantiere.

INTERFERENZE CON LA VIBILITA’ ESISTENTE
La presenza di traffico veicolare adiacente l’area ove sono previste delle lavorazioni dovrà essere compartimentata
adeguatamente.
Per quanto concerne i criteri generali di sicurezza e le procedure di revisione, integrazione e apposizione della
segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare, si dovrà fare
riferimento al Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 firmato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,
della Salute e delle Infrastrutture e dei trasporti il 4 marzo 2013 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 67 il 20 marzo
2013.
Tale Decreto indica ai gestori delle infrastrutture e le imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie che devono
applicare in attività lavorative che si svolgono in ambito stradale “almeno i criteri minimi” di sicurezza. Criteri che
sono indicati nell’allegato I al Decreto dal titolo “ Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della
segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico
veicolare”.

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

 - Pag. 19



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

INTEFERENZE CON LA VIABILITA’
Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre l’interferenza con la viabilità veicolare e, per tutelare la
sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti
dall’esecuzione dei lavori, si prevede la chiusura dell'area di lavoro mediante posa di idonea recinzione (vedasi fasi
realizzazione recinzione di cantiere); l’area di cantiere, compatibilmente con le lavorazioni da eseguire, dovrà
essere definita in modo da limitare al minimo indispensabile l’occupazione della sede stradale. La presenza del
cantiere verrà segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica appropriata.
La scarifica della pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa del tappetino d’usura, la carreggiata o
porzione di essa oggetto d’intervento nel momento in cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa)
deve essere raccordata con il piano della pavimentazione stradale esistente al fine di eliminare il dislivello tra i
diversi piani.

INTERFERENZA CON MACCHINE OPERATRICI
Al fine di evitare l’intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli in transito esternamente o in prossimità
dell’area di cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio che potrebbe essere causato dal transito in entrata e in
uscita dal cantiere medesimo delle macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall’impresa esecutrice i seguenti
accorgimenti:

- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti dell’ambiente esterno (e gli
addetti ai lavori) della presenza di tali mezzi;

- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri devono indossare una
tuta che ne garantisca la visibilità con qualunque condizione operativa, secondo le indicazioni del D.M.
09/06/95 e che devono essere formati circa il Regolamento di attuazione del codice della strada ed il
D.Lgs. 493/93 concernente le prescrizioni minime pe la segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro;

- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di cantiere dovranno procedere a
velocità ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed ecustico (la velocità max consentita in prossimità
di lavori o di cantieri è di 30 km/h).

Nelle fasi di lavoro in cui necessita l’uso di macchine operatrici è vietata la presenza, nel loro raggio di azione, di
operatori non addetti (gli addetti ai lavori dovranno indossare indumenti ad alta visibilità).

Per quanto concerne i criteri generali di sicurezza e le procedure di revisione, integrazione e apposizione
della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare,
si dovrà fare riferimento al Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 firmato dal Ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali, della Salute e delle Infrastrutture e dei trasporti il 4 marzo 2013 e pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n. 67 il 20 marzo 2013.
Tale Decreto indica ai gestori delle infrastrutture e le imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie che
devono applicare in attività lavorative che si svolgono in ambito stradale “almeno i criteri minimi” di
sicurezza. Criteri che sono indicati nell’allegato I al Decreto dal titolo “ Criteri minimi per la posa, il
mantenimento e la rimozione della segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative
che si svolgono in presenza di traffico veicolare”.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Considerata la tipolgia di opere da eseguire, non risulta necessario conoscere le caratteristiche idrogeologiche
delle singole aree.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere

Considerata la durata temporale di ogni sub-intervento, al presente Piano di Sicurezza è allegata una planimetria
abbastanza generica, non specifica e ripetibile in ogni sub-cantiere.

La redazione del layout di cantiere tiene conto dell’analisi dei rischi e delle misure definite nel presente Piano di
Sicurezza e Coordinamento.
Il collocamento definitivo delle strutture, le caratteristiche e le dimensioni dell’area di lavoro saranno decise in fase
di esecuzione dei lavori e di impianto di cantiere dal Coordinatore dei lavori in fase di Esecuzione in accordo con il
responsabile dell’impresa esecutrice; la scelta avverrà cercando la soluzione ritenuta migliore dal punto di vista
operativo e di interazione con l’esterno.
Le aree idonee allo scopo verranno scelte nell’ambito di zone pianeggianti, facilmente raggiungibili, ampie e
laddove le possibili interazioni con persone e cose estranee al cantiere sono minime.

Servizi igienici e assistenziali
Nel cantiere saranno allestiti servizi igienico/assistenziali in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente e
in misura sufficiente a soddisfare le necessità degli operai in cantiere.
L’impresa titolare dell’appalto dovrà mettere a disposizione un locale ad igienico da collocare su un’area
pianeggiante in luogo stabile.

Fra gli allestimenti obbligatori si ricorda che dovrà essere messa a disposizione dei lavoratori una quantità
sufficiente di acqua potabile oltre a quella necessaria per l'igiene personale; per la provvista, la conservazione e la
distribuzione dell'acqua dovranno osservarsi le norme igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la
diffusione di malattie.
E' prevista inoltre l'installazione di un servizio igienico di tipo a scarico chimico.
All'allestimento del cantiere dovrà provvedere la ditta principale, ponendo in opera e garantendo il funzionamento
delle attrezzature e degli apprestamenti previsti. Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere.
Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature devono essere verbalizzati e portati a
conoscenza del Coordinatore per l'esecuzione.

Recinzione
Il cantiere sarà collocato nelle adiacenze dell'area del singolo d'intervento.
Dovranno quindi essere messi in opera tutti gli apprestamenti e le recinzioni necessarie per evitare che persone
estranee al cantiere vengano in contatto con macchinari in movimento e non, oppure esposti a zone pericolose
dell'area di lavorazione. Le recinzioni dovranno essere di chiara efficienza anche (e soprattutto) nelle ore notturne
e comunque in tutti i momenti di chiusura del cantiere.
L’area destinata a insediamento di cantiere dovrà essere recintata in modo accurato con rete in polietilene alta
densità, peso 240 g/mq, resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta da appositi paletti
di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno a distanza di m. 1.  Dovrà effettuarsi regolare manutenzione e la
rimozione e il ritiro del materiale a fine lavori.

Segnalazione cantiere
Rispetto alle viabilità e alle strade coinvolte, la presenza del cantiere e di veicoli in entrata e uscita da questo dovrà
essere adeguatamente segnalata su tutta la viabilità prossima al cantiere.
Cartelli che evidenzino la presenza di cantiere e di macchine operatrici in circolazione dovranno essere posti in
posizione visibile a margine della viabilità.
Il cartello idoneo a questo tipo di segnalazione è quello di pericolo generico.
Ubicato in prossimità del cantiere, sulla viabilità a margine del cantiere e posizionato circa duecento metri prima
delle aree di lavoro, in posizione e con dimensioni ben visibili, e completato dalle indicazioni:
PERICOLO - CANTIERE
PRESENZA DI AUTOMEZZI IN MANOVRA

Come detto le lavorazioni possono avvenire in gran parte in ambiente protetto e non interferente con il traffico
veicolare esterno.
Precisazioni e ulteriori prescrizioni dovranno essere prese dal Direttore dei Lavori in concomitanza con il
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e con rappresentanti dell’Amministrazione Committente.
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Lavori interessanti la sede stradale
Per quanto concerne i criteri generali di sicurezza e le procedure di revisione, integrazione e apposizione della
segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare, si dovrà fare
riferimento al Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 firmato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,
della Salute e delle Infrastrutture e dei trasporti il 4 marzo 2013 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 67 il 20 marzo
2013.
Tale Decreto indica ai gestori delle infrastrutture e le imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie che devono
applicare in attività lavorative che si svolgono in ambito stradale “almeno i criteri minimi” di sicurezza. Criteri che
sono indicati nell’allegato I al Decreto dal titolo “ Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della
segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico
veicolare”.

La segnalazione della presenza del cantiere ai veicoli in transito sulla strada dovrà avvenire in conformità alle
istruzioni di cui al: DECRETO 10 luglio 2002, «Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo»
Al contenuto di questo e a tutte le istruzioni contenute si rimanda per l’allestimento del cantiere.
La segnaletica dovrà essere efficiente e visibile anche durante le ore notturne e, comunque in tutti i casi di scarsa
visibilità. In particolare, a tal fine, si prescrive uso di cartelli e pannelli di segnalazione con superfici rifrangenti e di
luci di segnalazione della presenza e dell’ingombro del cantiere.
La segnalazione luminosa notturna avverrà mediante:
luci rosse fisse di ingombro
luci lampeggianti gialle
L’area di lavoro dovrà essere evidenziata e delimitata con apposita segnaletica orizzontale eseguita con vernice
gialla e con l’uso di delineatori flessibili rifrangenti fissati a terra. Si raccomanda inoltre di apporre:
transenne con barre rifrangenti
cartelli di indirizzo per il lo scorrimento dei veicoli.

Segnaletica di sicurezza
Lo scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni e
comportamenti che possono provocare rischi. La segnaletica deve quindi essenzialmente adempiere allo scopo di
fornire in maniera facilmente comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti e le prescrizioni necessarie.
Gli allegati XXIV-XXX del D.Lgs 81/2008 e del D.Lgs. 106/2009 contengono le prescrizioni per la segnaletica di
cantiere.
A titolo indicativo per questo cantiere si indicano le categorie dei cartelli che dovranno essere esposti:
- Divieto,
- Avvertimento,
- Prescrizione,
- Evacuazione e salvataggio, - Antincendio,
- Informazione.

Si rammenta che la segnaletica dovrà essere esposta in maniera stabile e non facilmente rimovibile, in particolar
modo nel progetto in esame si prevede di installare i cartelli elencati nella tabelle a seguire. Saranno inoltre
esposti:
sulle varie macchine ( sega circolare, molazza, betoniera, ecc...) le rispettive norme per l’uso, presso i luoghi di
lavoro le sintesi delle principali norme di sicurezza, il divieto di passare e sostare nel raggio d’azione delle
macchine per movimento terra.
Inoltre, gli allegati XXXI e XXXII del D.Lgs 81/2008 contengono le prescrizioni per la comunicazione verbale e per i
segnali gestuali a cui bisognerà fare riferimento per le specifiche attività di cantiere. Infine, l'insediamento di
cantiere, che sarà recintato a protezione dall'ingresso di estranei, dovrà essere accuratamente segnalato. Il recinto
inoltre dovrà essere disposto in modo da non costituire pericolo ai veicoli e alle persone e segnalato con evidenza.

Impianti di alimentazione e reti
Allo stato attuale dell’analisi del progetto non pare indispensabile provvedere ad un allaccio all’utenza ENEL, infatti
i minimi fabbisogni di elettricità potranno essere soddisfatti mediante l’uso di un gruppo elettrogeno o mediante
l’uso di batterie ricaricabili o non.
Nel caso di uso di gruppo elettrogeno si fanno le seguenti raccomandazioni:

proteggere il gruppo elettrogeno dalle intemperie, in particolare dall’azione delle piogge,ꞏ
effettuare i rifornimenti a motore spentoꞏ
utilizzare cavi, prolunghe, prese e componenti dell’impianto elettrico in conformità alla normativa vigenteꞏ

Dispositivi di protezione individuale
Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la
salute durante il lavoro (Art. 74-75-76 D.Lgs 81/2008 e art 47 del D.Lgs. 106/2009).
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Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori idonei DPI dopo aver effettuato l’analisi e la valutazione dei rischi che
non possono essere evitati con altri mezzi.
E’ sempre compito del datore di lavoro richiedere che i lavoratori utilizzino i DPI (art. 77 D.Lgs 81/2008). I DPI di
uso corrente e indispensabile sono i seguenti:
Elmetto. L’elmetto dovrebbe sempre essere portato, è indispensabile quando si opera sotto o presso i ponteggi, in
prossimità di posti di lavoro sopraelevati, nel montaggio e smontaggio di opere provvisionali, nel disarmo, nelle
demolizioni, in lavori entro scavi e cunicoli, gallerie e lavori in sotterraneo.
Scarpe. Nel cantiere è fatto costante obbligo di indossare scarpe con suola imperforabile ed antisdrucciolevole e
puntale rigido e resistente.
Vanno sempre portate in quanto il rischio di imbattersi in un chiodo con punta verso l'alto o di rimanere con il piede
sotto qualcosa di pesante esiste e le conseguenze sono di solito spiacevoli. Le scarpe devono essere dotate
anche di dispositivo di sfilamento rapido.
Tuta da lavoro. La tuta da lavoro dovrebbe essere sempre indossata dai lavoratori, questa protegge la pelle da
abrasioni, tagli, infezioni e infiammazioni varie. Favorisce inoltre la protezione estiva dall’azione dei raggi solari e
d’inverno dal freddo. La tuta deve essere adeguata alla stagione e alle lavorazioni da eseguire.
Guanti. Sono necessari in tutti quei lavori ove esistono rischi di punture, di abrasione, di escoriazione delle mani,
come ad esempio, nei lavori di armatura e disarmo, nella lavorazione e posa del ferro, movimentazione di oggetti
con spigoli vivi, manipolazione di elementi caldi, lavori di saldatura.
Occhiali e schermi. L'occhio è molto delicato ed è indispensabile che sia efficacemente protetto in tutti i casi in cui
vi sia rischio di proiezione di scaglie, faville, polvere intensa, come ad esempio, nei lavori di adattamento di pietre,
demolizione con punta e martello di calcestruzzo o muratura o pavimenti, smerigliature e taglio di ferro, laterizi e
pietre.
Otoprotettori. Da utilizzarsi ogni qualvolta vi è esposizione personale al rumore superiore a 90 Db(A), benché sia
altamente consigliabile usare tappi o cuffie già oltre un livello di 85 Db(A).
In linea indicativa, è senz'altro necessario l'uso di dispositivo di protezione dell'udito nei lavori con martelli
demolitori, perforazione, in particolare fondo foro, battitura di pali, martellone montato su escavatore, e operazioni
di vibrazione.
Cinture e imbracature di sicurezza. Devono essere usati in tutti i casi ove sussiste il rischio di caduta dall'alto o
entro cavità.
Ogni cintura di sicurezza dovrà essere assicurata ad apposita fune di trattenuta. La fune della cintura di sicurezza
deve poter consentire il normale movimento del lavoratore e lo svolgimento delle operazioni necessarie ma non
deve permettere la caduta per un’altezza superiore a ml. 1,50.
Importante è il punto di attacco che deve resistere alla sollecitazione dovuta alla caduta ed all'arresto.
E' necessaria una ispezione dello stato di conservazione, in particolare, quando la cintura viene usata dopo un
periodo di deposito in magazzino.
Maschere ed autorespiratori. Devono essere usate quando vi è polverosità pericolosa o emissioni dannose. Nei
lavori di demolizione, di confezionamento di malte (se il legante viene immesso manualmente), di pulizia.
I dispositivi di protezione individuale (DPI) sono a uso esclusivo e personale per ogni lavoratore.
La consegna dei dispositivi di protezione individuale dei lavoratori dovrà essere documentata con uno specifico
modulo.
Sul cantiere dovranno essere presenti anche DPI, con particolare riferimento a elmetto, scarpe di sicurezza e
stivali in gomma, a disposizione del personale estraneo alle maestranze ammesso al cantiere (direttore dei lavori,
coordinatore della sicurezza, …).
I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e di idoneità e dovranno essere
mantenuti in buono stato di conservazione. Tutti i dispositivi di protezione individuali devono risultare muniti di
marcatura "CE" comprovante l'avvenuta certificazione da parte del produttore del mezzo personale di protezione.

Strutture di pronto soccorso
l cantieri oggetto del presente intervento possono fare riferimento al pronto soccorso dell'ospedale di San Gavino
Monreale.

118 - Centralino emergenze
112 - Numero emergenza
115 - Vigili del Fuoco
070 93781 - Pronto soccorso Ospedale San gavino Monreale

E’ raccomandabile una presenza costante in cantiere di almeno tre persone in modo tale che, nel caso si verifichi
un infortunio e in mancanza della copertura telefonica cellulare, un operaio possa raggiungere il posto telefonico
più vicino per chiamare i soccorsi, mentre l’altro è intento a prestare il primo soccorso. A tal proposito tutte le
maestranze che operano nel cantiere dovranno essere istruite sulle procedure da tenere nel caso avvenga un
sinistro:

luogo ove è situato il telefono pubblico più vicino;ꞏ
luogo delle lavorazioniꞏ
nome del cantiere, ecc.ꞏ
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Nell’eventualità di un incidente le procedure base da seguire sono le seguenti:
predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidenteꞏ
(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento)
cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto èꞏ
accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione
attuale del luogo e dei feriti ;
in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisareꞏ
il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti ;
in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accessoꞏ
prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti.ꞏ

Pronto soccorso di cantiere
I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di Legge. In
particolare saranno allestiti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o
colpiti da malore improvviso:
Cassetta di pronto soccorso
La cassetta di pronto soccorso deve contenere quanto specificato in allegato IV punto 6 del D.Lgs. 81/2008,
concernente norme generali per l'igiene del lavoro.
Si ricorda di verificare periodicamente la scadenza dei medicinali e il possibile deterioramento delle sostanze
contenute.

Procedure di primo soccorso
L’eventuale primo soccorso all’infortunato può essere fornito anche direttamente sul cantiere, si ricorda comunque
che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si deve
aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. In ogni caso si deve agire rispettando queste
regole
Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio.
Evitare di diventare una seconda vittima:

se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottareꞏ
tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie;
spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o se c’è pericolo imminente o continuato, senzaꞏ
comunque sottoporsi agli stessi rischi
accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabiliꞏ
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria);
accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o chimicoꞏ
(scheggia, intossicazione, ...) ;
porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure ;ꞏ
rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciprocaꞏ
fiducia ;
conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza eꞏ
controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi

Prevenzione incendi e piano di emergenza
Il cantiere, per la sua natura e per la natura delle lavorazioni da operarvi, non presenta particolari rischi di incendio.
In ogni caso, ai sensi del D.Lgs 81/2008 art.18 lett. b), del D.Lgs. 106/2009  e del DM 10/3/98 artt. 6-7 dovranno
essere designati preventivamente e opportunamente informati, a cura dell’impresa principale, i lavoratori incaricati
di attuare le “misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo
grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di gestione dell'emergenza”.
In funzione della possibile presenza di depositi o lavorazioni di materiale a rischio di incendio il cantiere sarà
comunque dotato di almeno un estintore di idonea categoria, dislocato nei pressi o dentro la baracca di cantiere o
comunque in vicinanza dei punti ritenuti a rischio. La presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita
cartellonistica come indicato nel paragrafo ”Segnaletica di sicurezza“.

PROGRAMMA LAVORI
Lavorazioni
Le fasi operative in cui è possibile dividere lo svolgersi degli interventi necessari, sono riportate nella tabella
sottostante; tabella che fa da base anche per la redazione del Diagramma di Gantt (cronoprogramma dei lavori):

Allestimento del sub-cantiere
Messa in opera della cartellonistica
Pulizia dell'area d'intervento
Sovrastruttura
Pulizia generale
Rimozione allestimenti del cantiere
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Il cronoprogramma di dettaglio per ogni singola fase esecutiva sarà redatto dall’impresa esecutrice di concerto con
la Direzione dei lavori e del Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori.

Interferenza fra diverse lavorazioni
La redazione dell’allegato diagramma di Gantt di dettaglio è stata eseguita analizzando per ciascuna fase le
attrezzature, le macchine, gli impianti, le sostanze che si intendono impiegare nello svolgimento delle stesse. In tal
modo sono stati stabiliti i rischi connessi a ogni singola lavorazione e quelli che potrebbero scaturire
dall’interferenza fra eventuali lavorazioni contemporanee e vicine fra loro.
Le lavorazioni, sia per ragioni operative che per ragioni di sicurezza sono state suddivise in 18 distinte zone.

Le varie lavorazioni, schematizzate nel paragrafo precedente nelle loro voci principali, sono state quindi
organizzate cronologicamente in modo da evitare pericolose interferenze separando fra loro eventuali lavorazioni
incompatibili.
La pianificazione delle fasi è eseguita secondo i seguenti principi:

evitare la contemporaneità di lavorazioni che per la loro natura possano essere sorgente di pericolo (es.: fiammeꞏ
libere e presenze di sostanze infiammabili);
evitare lo svolgersi di lavorazioni in aree di cantiere prossime fra loro e che fisicamente potrebbero causareꞏ
pericolose interazioni (es.: lavorazioni in aree allineate sulla stessa verticale con pericolo di caduta oggetti).

Presenza di imprese diverse sul cantiere
Allo stato attuale delle analisi compiute sul complesso delle opere da eseguirsi è prevista la presenza di una sola
impresa sul cantiere.

Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento, informazione
Illustrazione del P.S.C.
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell'inizio dei lavori ed ogniqualvolta lo ritenga
necessario, l’impresa (o le imprese) ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC.
Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze,
nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.
Le riunioni possono servire al coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni nonché le informazioni
necessarie alle verifiche di cui all'art. 92 comma 1 lettera d) del D.lgs 1/200 e art. 61 del D.Lgs. 106/2009. E'
fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle riunioni
preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l'esecuzione.  Di queste riunioni deve rimanere
verbalizzazione.

Controllo del cantiere
Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a verificare, tramite
opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e la corretta
applicazione delle relative procedure di lavoro.
Periodicamente, oltre ai sopralluoghi “ordinari”, dovranno essere convocati sopralluoghi “formali” per l’analisi dello
stato della sicurezza sul cantiere. A questi sopralluoghi saranno convocati anche il Direttore dei Lavori, il
Rappresentante dell’impresa titolare e di eventuali imprese di subappalto e il capocantiere. Nel caso si ritenga utile
fornire informazioni o richiami alle maestranze, saranno convocati anche tutti i lavoratori.
Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione.

Azioni del Coordinatore per l’esecuzione nel caso di irregolarità
In ordine all’art. 92 del D.Lgs. 1/200 e all’art. 61 del D.Lgs. 106/2009, durante la realizzazione dell'opera,
qualora il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ravvedesse irregolarità dovrà segnala al committente e al
responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone
la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del
contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione
dell'inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione provinciale del lavoro territorialmente
competenti.
In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, è obbligo per il coordinatore di sospendere le
singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Deposito attrezzature

Stoccaggio rifiuti

Spogliatoi

Pronto soccorso.

Baracca

Toilette

Obbligo uso dei mezzi di protezione

Protezione udito

Raccolta differenziata

Segnalare prima di avviare

Veicoli passo uomo
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Vietato passare presenza escavatore

Stop

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Casco di protezione obbligatoria.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Estintore

Messa a terra

Pericolo generico

Tensione elettrica

Stoccaggio materiali

Zona carico scarico
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

INTERVENTi: 1 - BARUMINI, 3 - FURTEI, 4 - GENURI, 5 - GESTURI, 7 -
LUNAMATRONA, 8 - PAULI ARBAREI, 9 - SEGARIU, 10 - SETZU, 11 - SIDDI, 12
- TUILI, 13 - TURRI, 14 USSARAMANNA, 15 - VILLAMAR, 16 -
VILLANOVAFORRU, 17 - VILLANOVAFRANCA, 18 - SP 49 (TUILI-PAULI
ARBAREI)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento del cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Sede stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Opere complementari
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Allestimento del cantiere (fase)

Apprestamenti del cantiere (sottofase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi (sottofase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi
di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Sede stradale (fase)

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere complementari (fase)

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,
vapori; Nebbie.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture,
tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

INTERVENTO 2 - COLLINAS

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento del cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

LAVORI MOVIMENTO TERRA
Scavi a sezione obbligata

Scavo a sezione obbligata
Sede stradale

Asportazione di strato di usura e collegamento
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Allestimento del cantiere (fase)

Apprestamenti del cantiere (sottofase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi (sottofase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi
di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

LAVORI MOVIMENTO TERRA (fase)

Scavi a sezione obbligata (sottofase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
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b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Sede stradale (fase)

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di fondazione stradale (sottofase)
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi
meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture,
tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

INTERVENTO 6 - LAS PLASSAS

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento del cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Demolizione eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Massetti e sottofondi
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Pavimentazioni esterne
Posa di pavimenti per esterni in pietra

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Allestimento del cantiere (fase)

Apprestamenti del cantiere (sottofase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi (sottofase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi
di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione eseguita con mezzi meccanici (fase)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase)
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Caduta dall'alto;
f) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Centralina idraulica a motore;
c) Cesoie pneumatiche;
d) Compressore con motore endotermico;
e) Martello demolitore pneumatico;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori;
Scoppio; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Massetti e sottofondi (fase)

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Pavimentazioni esterne (fase)

Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase)
Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture,
tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi
Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Investimento, ribaltamento;
8) M.M.C. (elevata frequenza);
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
10) Rumore;
11) Seppellimento, sprofondamento;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Esecutive:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel
terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono
essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a
quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi
parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;
Prescrizioni Esecutive:

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere
effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento di
manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere effettuate
utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali
eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la
traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o
materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in
ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei
rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere
adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che
nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della
lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie
operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione,
non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori
presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in
funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere
effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro
mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree
predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a
misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un
evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del
D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata
e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del
trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in
modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle
lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui
delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e
visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati,
provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in
dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di
protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni
utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di
avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione,
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti
chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza
dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d)
la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni
in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di
agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere
adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Esecutive:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento
rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana
minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

Prescrizioni Esecutive:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con
acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano
correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Asportazione

di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le
seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate
da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla
carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere
composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di
traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di
precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione
di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della
segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi,
consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato.
La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala
operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate
le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo
e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi
di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad
esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente
cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte
che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo
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dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre
rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non
improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare
con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo
possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene
svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Formazione di massetto per

pavimentazioni esterne;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di
lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla
movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere
eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici;
Nelle macchine: Finitrice; Rullo compressore; Verniciatrice segnaletica stradale; Scarificatrice; Dumper; Escavatore con
martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di
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attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi
di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore
dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò
è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi
di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore
dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e
altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Esecutive:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri
motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;
Prescrizioni Esecutive:

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti,
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da demolire
ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Verniciatrice segnaletica stradale; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Finitrice; Rullo compressore; Escavatore; Pala meccanica; Scarificatrice; Dumper; Escavatore con
martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Centralina idraulica a motore;
5) Cesoie pneumatiche;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Compressore elettrico;
8) Martello demolitore pneumatico;
9) Pistola per verniciatura a spruzzo;
10) Scala doppia;
11) Scala semplice;
12) Sega circolare;
13) Smerigliatrice angolare (flessibile);
14) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle tavole
che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto
(parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover
movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a
quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3)
verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli
altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una
eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta
per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli
organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte
visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o
riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le
opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare
sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la
presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da
altra persona).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Centralina idraulica a motore
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) accertati dell'integrità dei tubi e delle
connessioni dell'impianto idraulico;  3) accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, sia presente
un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi
sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o
di impianti di condizionamento;  5) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) qualora
dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione
nell'impianto stesso;  3) durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in
adiacenza della macchina;  4) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
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Dopo l'uso:  1) assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi
accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cesoie pneumatiche
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni con
l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento.
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del
materiale.
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell'utensile;
3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  3)
allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità
dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del
filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime
del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di
carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie
al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3) verificare
la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del filtro dell'aria
aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime
del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2) nelle
operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di
colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;
3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello
senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la
tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3)
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni.
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di
ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;
4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da
una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto
verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le
scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3)
segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei
dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle
estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1
m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale
usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una
costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale
di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati
sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun
lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota,
utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa
vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le
scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3)
segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei
dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle
diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è
quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito
delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte
sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio
potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque
sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia
della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto
dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto
tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il
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materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare
che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di
piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è
indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse
insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare
il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al
posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i
passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante
le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3)
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),
comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3)
verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

 - Pag. 53



Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di
lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Dumper;
4) Escavatore;
5) Escavatore con martello demolitore;
6) Finitrice;
7) Pala meccanica;
8) Rullo compressore;
9) Scarificatrice;
10) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare
che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il
ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11)
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e
freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4)
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da
lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione
acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o
di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le
zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su
organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a
motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare l'efficienza dei
gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il
funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2)
non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5)
eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto
di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il
motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le
indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in
presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del
posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove
presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio
dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei
comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti
o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare
tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra,
inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo
le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad
alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata
per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del
posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l'efficienza
dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) mantenere
stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  8) per le
interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
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stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad
alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella
posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Finitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore di
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente l'area di
lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;  3)
tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il freno
di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle
indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 2013.

2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno della
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e
scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6)
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando
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le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) non
utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso
sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo
d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9)
segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire
gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad
alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto
bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la
possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) verificare la
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombro e
pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi
anomalie o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
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1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2) verificare
l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e
del nastro trasportatore.
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, seguendo
le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 2013.

2) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d) guanti
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo;  2) verificare l'efficienza del carter della puleggia
e della cinghia;  3) segnalare efficacemente l'area di lavoro.
Durante l'uso:  1) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  2) non utilizzare la macchina in ambienti
chiusi e poco ventilati;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e
l'eventuale manutenzione.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Demolizione di
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Scavo a sezione obbligata; Asportazione di
strato di usura e collegamento; Smobilizzo del
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici; Posa di pavimenti per esterni in
pietra; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazione
stradale; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di fondazione stradale; Formazione di
manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Allo stato risulta prevista una sola impresa in cantiere, pertanto il coordinamento per l'utilizzo delle parti comuni e
le modalità di cooperazione tra le imprese risulta non necessario.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE,

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'intervento complessivo, caratterizzato da cantiere temporanei di brevissima durata (alcuni giorni), si articola in n.
18 cantieri cosiddetti "Amministrativi" in cui, talvolta, si definiscono dei sub-cantieri locali, pertanto in totale n. 31
cantieri elementari:
1 - Barumini, strada comunale periferica, parallela alla S.S. 197, individuabile alle spalle del cimitero comunale.
2 - Collinas, incrocio stradale tra la via Funtana Mammucci e la via Fratelli Cervi.
3 - Furtei, si tratta di tre sub-cantieri: via Asproni, via Amsicora e via Lussu.
4 - Genuri, via Nuscis.
5 - Gesturi, via Sa Giara, viabilità periferica.
6 - Las Plassas, si tratta di 4 sub-cantieri di modestissima entità

A - prolungamento via G. Deledda, strada esterna all'abitatoꞏ
B - tratto di marciapiede esistente all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197;ꞏ
C - terminale di un marciapiede all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197;ꞏ
D - accesso carrabile dalla via Eleonora allo spazio pubblico attrezzato.ꞏ

7 - Lunamatrona, articolato su tre sub-cantieri: 1 - Via Vittorio Emanuele, 2 - via Fratelli Bandiera e 3 - Vico
Cottolengo.

8 - Pauli Arbarei, si tratta di due sub-cantieri: via Milano e via Roma.
9 - Segariu, strada esterna all'abitato:via “casa dell’artista”.
10 - Setzu, via A. Tomasu.
11 - Siddi, via S. Ignazio.
12 - Tuili, via Marconi.
13 - Turri, una strada comunale esterna all'abitato.
14 - Ussaramanna, 1 - via Nuraghe, 2 - via Trieste.
15 - Villamar, i lavori sono distribuiti su 5 sub-cantieri: via Vittorio Emanuele, via Ponti Nou, la più esterna
all'abitato, via Duca d’Aosta, via Garibaldi, via Indipendenza.

16 - Villanovaforru, via Tirso, delimitata dalla via Santa Marina a nord e dalla via Sardegna a sud.
17 - Villanovafranca, via Galilei.
18 - Strada intercomunale (S.P. 49), a partire dalla stazione ENEL (Guranu)
Il centro di pronto soccorso è dotato anche di ambulanza.

118 - Centralino emergenze
112 - Numero emergenza
115 - Vigili del Fuoco
070 93781 - Pronto soccorso Ospedale San gavino Monreale

E’ raccomandabile una presenza costante in cantiere di almeno tre persone in modo tale che, nel caso si verifichi
un infortunio e in mancanza della copertura telefonica cellulare, un operaio possa raggiungere il posto telefonico
più vicino per chiamare i soccorsi, mentre l’altro è intento a prestare il primo soccorso. A tal proposito tutte le
maestranze che operano nel cantiere dovranno essere istruite sulle procedure da tenere nel caso avvenga un
sinistro:

luogo ove è situato il telefono pubblico più vicino;ꞏ
luogo delle lavorazioniꞏ
nome del cantiere, ecc.ꞏ

Nell’eventualità di un incidente le procedure base da seguire sono le seguenti:
predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidenteꞏ
(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento)
cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto èꞏ
accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione
attuale del luogo e dei feriti ;
in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisareꞏ
il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti ;
in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accessoꞏ
prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti.ꞏ

Pronto soccorso di cantiere
I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di Legge. In
particolare saranno allestiti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o
colpiti da malore improvviso:
Cassetta di pronto soccorso
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La cassetta di pronto soccorso deve contenere quanto specificato in allegato IV punto 6 del D.Lgs. 81/2008,
concernente norme generali per l'igiene del lavoro.
Si ricorda di verificare periodicamente la scadenza dei medicinali e il possibile deterioramento delle sostanze
contenute.

Procedure di primo soccorso
L’eventuale primo soccorso all’infortunato può essere fornito anche direttamente sul cantiere, si ricorda comunque
che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si deve
aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. In ogni caso si deve agire rispettando queste
regole
Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio.
Evitare di diventare una seconda vittima:

se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottareꞏ
tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie;
spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o se c’è pericolo imminente o continuato, senzaꞏ
comunque sottoporsi agli stessi rischi
accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabiliꞏ
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria);
accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o chimicoꞏ
(scheggia, intossicazione, ...) ;
porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure ;ꞏ
rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciprocaꞏ
fiducia ;
conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza eꞏ
controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
 - Allegato "D" - Planimetria e layout di cantiere;

si allegano, altresì:
 - Allegato "E" - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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Oristano, 03/01/2018
Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"Unione Comuni "Marmilla"Provincia di Sud SardegnaDIAGRAMMA DI GANTTcronoprogramma dei lavori(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sulterritorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla".CANTIERE: Viabilità varia nei Comuni dell'Unione Villamar, 21/09/2018 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere Lobina Sandro)per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________(Presidente Pro-tempore Pitzalis Celestino)Ingegnere Lobina SandroVia Regina Elena, 2609045 Quartu Sant'Elena (Ca)Tel.: +39 070 846517 - Fax: +39 070 853828E-Mail: ingsandrolobina@gmail.com CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 1



TABELLA ANALITICA GANTT Tabella Analitica GanttF A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg CINTERVENTO 1 - BARUMINIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 5 5Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 12 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 2 - COLLINASAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1LAVORI MOVIMENTO TERRAScavi a sezione obbligataScavo a sezione obbligata 1 E 2 2Sede stradaleAsportazione di strato di usura e collegamento 1 E 1 1Formazione di fondazione stradale 1 E 2 2Formazione di manto di usura e collegamento 1 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 3 - FURTEIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 8 92 E 4 4Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 12 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 4 - GENURIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiere Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 2



Tabella Analitica GanttAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 1 E 5 5Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 5 - GESTURIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 7 7Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 12 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 6 - LAS PLASSASAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Demolizione eseguita con mezzi meccaniciDemolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 1 E 8 8Massetti e sottofondiFormazione di massetto per pavimentazioni esterne 1 E 7 7Pavimentazioni esternePosa di pavimenti per esterni in pietra 1 E 2 2Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 7 - LUNAMATRONAAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 9 9Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 8 - PAULI ARBAREIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiere Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 3



Tabella Analitica GanttAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 7 7Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 9 - SEGARIUAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 7 72 E 4 4Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 12 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 10 - SETZUAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 5 5Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 11 - SIDDIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 5 5Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1 INTERVENTO 12 - TUILIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 4



Tabella Analitica GanttAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 5 5Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 12 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 13 - TURRIAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 5 5Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 14 USSARAMANNAAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 6 6Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 15 - VILLAMARAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 19 19Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 12 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 16 - VILLANOVAFORRUAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 5



Tabella Analitica GanttSede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 7 7Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 17 - VILLANOVAFRANCAAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 7 72 E 4 4Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 12 E 4 4Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1INTERVENTO 18 - SP 49 (TUILI-PAULI ARBAREI)Allestimento del cantiereApprestamenti del cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 E 1 1Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1Sede stradaleFormazione di manto di usura e collegamento 2 E 19 20Opere complementariRealizzazione di segnaletica orizzontale 2 E 1 1Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere 1 E 1 1 LEGENDA: Z = ZONA Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:1) = Area cantiere2) = Intervento 1 - Strada di Servizio A3) = Intervento 1 - Strada si Servizio B4) = Intervento 1 - Strada di servizio C5) = Intervento 1 - Reliquato6) = Intervento 3 - Rinaturalizzazione Reliquati Oristano Sud - Silì7) = Intervento 4 - Rinaturalizzazione Reliquati Oristano Nord8) = Intervento 1 - Opere accessorie9) = Intervento 2 - Risanamento cavalcaferrovia I = IMPRESA Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 6



Tabella Analitica Gantt E <Nessuna impresa definita> gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività DurataINTERVENTO 1 - BARUMINI 45 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 5 gFormazione di manto di usura e collegamento 5 gOpere complementari 41 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 5 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 2 - COLLINAS 10 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gLAVORI MOVIMENTO TERRA 2 gScavi a sezione obbligata 2 gScavo a sezione obbligata 2 gSede stradale 9 gAsportazione di strato di usura e collegamento 1 gFormazione di fondazione stradale 2 gFormazione di manto di usura e collegamento 4 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 3 - FURTEI  98 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 71 gFormazione di manto di usura e collegamento 12 gOpere complementari 91 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 5 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 4 - GENURI 5 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 5 gFormazione di manto di usura e collegamento 5 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 5 - GESTURI 40 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 7 gFormazione di manto di usura e collegamento 7 gOpere complementari 34 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 5 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 6 - LAS PLASSAS 10 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 g

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53Mese -1Mese 1 Mese 2 Z1Z1Z2
1Z1 1Z1 8Z2 1Z2 1Z1

1Z1 1Z1Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna  C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002   - Pag. 8



Nome attività DurataDemolizione eseguita con mezzi meccanici 8 gDemolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici8 gMassetti e sottofondi 7 gFormazione di massetto per pavimentazioni esterne 7 gPavimentazioni esterne 2 gPosa di pavimenti per esterni in pietra 2 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 7 - LUNAMATRONA 9 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 9 gFormazione di manto di usura e collegamento 9 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 8 - PAULI ARBAREI 7 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 7 gFormazione di manto di usura e collegamento 7 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 9 - SEGARIU 90 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 63 gFormazione di manto di usura e collegamento 11 gOpere complementari 84 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 5 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 10 - SETZU 5 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 5 gFormazione di manto di usura e collegamento 5 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 11 - SIDDI 5 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 5 gFormazione di manto di usura e collegamento 5 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 g
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Nome attività Durata INTERVENTO 12 - TUILI 33 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 5 gFormazione di manto di usura e collegamento 5 gOpere complementari 29 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 5 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 13 - TURRI 5 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 5 gFormazione di manto di usura e collegamento 5 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 14 USSARAMANNA 6 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 6 gFormazione di manto di usura e collegamento 6 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 15 - VILLAMAR 83 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 19 gFormazione di manto di usura e collegamento 19 gOpere complementari 65 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 5 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 16 - VILLANOVAFORRU 7 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 7 gFormazione di manto di usura e collegamento 7 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 17 - VILLANOVAFRANCA 64 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 37 gFormazione di manto di usura e collegamento 11 gOpere complementari 58 g
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Nome attività DurataRealizzazione di segnaletica orizzontale 5 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gINTERVENTO 18 - SP 49 (TUILI-PAULI ARBAREI) 19 gAllestimento del cantiere 1 gApprestamenti del cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 gAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 gSede stradale 19 gFormazione di manto di usura e collegamento 19 gOpere complementari 1 gRealizzazione di segnaletica orizzontale 1 gSmobilizzo del cantiere 1 gSmobilizzo del cantiere 1 g
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ALLEGATO "B"Unione Comuni "Marmilla"Provincia Sud sardegnaANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHI(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sulterritorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla".CANTIERE: Viabilità varia nei comuni dell'UnioneCagliari, 20/09/2018 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere Lobina Sandro)per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________(Presidente Pro-tempore Pitzalis Celestino)Ingegnere Lobina SandroVia Regina Elena, 2609045 Quartu Sant'Elena (Ca)Tel.: +39 070 846517 - Fax: +39 070 853828E-Mail: ingsandrolobina@gmail.com CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  1
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ANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHILa valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezzanei luoghi di lavoro".Testo coordinato con: - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; - L. 18 giugno 2009, n. 69; - L. 7 luglio 2009, n. 88; - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; - L. 4 giugno 2010, n. 96; - L. 13 agosto 2010, n. 136; - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; - L. 1 ottobre 2012, n. 177; - L. 24 dicembre 2012, n. 228; - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischiLa valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata effettuatatenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base alregistro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di caratteretecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativadegli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" diseguito esposto.La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità diaccadimento:Soglia Descrizione della probabilità di accadimento ValoreMolto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. [P4]Probabile 1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. [P3]Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati,2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. [P2]Improbabile 1) Non sono noti episodi già verificati,2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. [P1]L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un valoresintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:Soglia Descrizione dell'entità del danno ValoreInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  3



Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4]Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3]Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2]Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1]Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno [E]per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. [R] = [P] x [E]Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si puòevincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.Rischio[R] Improbabile[P1] Poco probabile[P2] Probabile[P3] Molto probabile[P4]Danno lieve[E1] Rischio basso[P1]X[E1]=1 Rischio basso[P2]X[E1]=2 Rischio moderato[P3]X[E1]=3 Rischio moderato[P4]X[E1]=4Danno significativo[E2] Rischio basso[P1]X[E2]=2 Rischio moderato[P2]X[E2]=4 Rischio medio[P3]X[E2]=6 Rischio rilevante[P4]X[E2]=8Danno grave[E3] Rischio moderato[P1]X[E3]=3 Rischio medio[P2]X[E3]=6 Rischio rilevante[P3]X[E3]=9 Rischio alto[P4]X[E3]=12Danno gravissimo[E4] Rischio moderato[P1]X[E4]=4 Rischio rilevante[P2]X[E4]=8 Rischio alto[P3]X[E4]=12 Rischio alto[P4]X[E4]=16ESITO DELLA VALUTAZIONEDEI RISCHISigla Attività Entità del DannoProbabilità- LAVORAZIONI E FASI -LF INTERVENTi: 1 - BARUMINI, 3 - FURTEI, 4 - GENURI, 5 - GESTURI, 7 - LUNAMATRONA, 8 -PAULI ARBAREI, 9 - SEGARIU, 10 - SETZU, 11 - SIDDI, 12 - TUILI, 13 - TURRI, 14USSARAMANNA, 15 - VILLAMAR, 16 - VILLANOVAFORRU, 17 - VILLANOVAFRANCA, 18 - SP49 (TUILI-PAULI ARBAREI)LF Allestimento del cantiere (fase)LF Apprestamenti del cantiere (sottofase)LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi(sottofase)LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  4



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Sede stradale (fase)LF Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamentoAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1MA FinitriceRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di E3 * P3 = 9Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  5



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA Rullo compressoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superioridi azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6LF Opere complementari (fase)LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontaleAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Compressore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Scoppio E1 * P1 = 1AT Pistola per verniciatura a spruzzoRS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Nebbie E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MA Verniciatrice segnaletica stradaleRS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Nebbie E1 * P1 = 1RM Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Smobilizzo del cantiere (fase)LF Smobilizzo del cantiere (sottofase)LV Addetto allo smobilizzo del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  6



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA AutogruRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF INTERVENTO 2 - COLLINASLF Allestimento del cantiere (fase)LF Apprestamenti del cantiere (sottofase)LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi(sottofase)LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  7



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF LAVORI MOVIMENTO TERRA (fase)LF Scavi a sezione obbligata (sottofase)LF Scavo a sezione obbligata (sottofase)LV Addetto allo scavo a sezione obbligataAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Andatoie e PasserelleRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA EscavatoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA Pala meccanicaRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6LF Sede stradale (fase)LF Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  8



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàLV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamentoAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0m/s²", WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA ScarificatriceRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6RM Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superioridi azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6LF Formazione di fondazione stradale (sottofase)LV Addetto alla formazione di fondazione stradaleAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minoredei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1MA Pala meccanicaRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6MA Rullo compressoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superioridi azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6LF Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamentoAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1MA FinitriceRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  9



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàVB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA Rullo compressoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superioridi azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6LF Smobilizzo del cantiere (fase)LF Smobilizzo del cantiere (sottofase)LV Addetto allo smobilizzo del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA AutogruRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF INTERVENTO 6 - LAS PLASSASLF Allestimento del cantiere (fase)LF Apprestamenti del cantiere (sottofase)LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi(sottofase)LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 10



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Demolizione eseguita con mezzi meccanici (fase)LF Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase)LV Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccaniciInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 11



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Centralina idraulica a motoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Scoppio E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cesoie pneumaticheRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Compressore con motore endotermicoRS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1AT Martello demolitore pneumaticoRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sonoaccettabili.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA DumperRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6MA Pala meccanicaRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori diazione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1m/s²"] E2 * P3 = 6MA Escavatore con martello demolitoreRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 12



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggioredei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6LF Massetti e sottofondi (fase)LF Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)LV Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterneAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Betoniera a bicchiereRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sonoaccettabili.] E1 * P1 = 1LF Pavimentazioni esterne (fase)LF Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase)LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietraAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Smobilizzo del cantiere (fase)LF Smobilizzo del cantiere (sottofase)LV Addetto allo smobilizzo del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 13



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2MA AutogruRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LEGENDA:[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantierecomportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] =Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1]= Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] =Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser);[RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottichenaturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] =Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] =Ulteriori osservazioni;[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO RUMORELa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi delCoordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e Vsulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi diprotezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnicoprogettuale". - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".PremessaLa valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle donne ingravidanza e i minori; - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanzeototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altrisuoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni inmateria; - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l ’emissione di rumore; - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione relativaa quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.Calcolo dei livelli di esposizioneI modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e adeguatezzadei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è statautilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attivit à, anziché il tempo espresso in ore/minuti:dove:LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attivit à comprensivo delle incertezze;pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esimaAi fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressioneutilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizionemedia equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, aseconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: - Metodo in Banda d'Ottava - Metodo HML - Metodo di controllo HML - Metodo SNR - Metodo per rumori impulsiviLa verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è statafatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.Rumori non impulsiviInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 15



Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 5 AccettabileTra Lact - 5 e Lact - 10 BuonaTra Lact - 10 e Lact - 15 AccettabileMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 15 Accettabile/BuonaMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori impulsiviLivello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezioneLAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguatoLAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguatoIl livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo deiDPI dell'udito.(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima dellaprotezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di Lact)a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.Banca dati RUMORE del CPT di TorinoBanca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs.81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misuratisul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo lametodologia seguente: - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.Schede macchina/attrezzatura complete di: - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); - analisi in frequenza;Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: - Fonometro: B&K tipo 2250. - Calibratore: B&K tipo 4231. - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme allenorme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1La strumentazione è costituita da: - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 10ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. - Ponderazioni: A, B, Lin. - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del30 giugno 2011.N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca datidel C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione ConsultivaPermanente. ESITO DELLA VALUTAZIONEInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 16



RISCHIO RUMOREDi seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata lafascia di appartenenza al rischio rumore. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita conmezzi meccanici "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"2) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"3) Addetto all'asportazione di strato di usura ecollegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"4) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"5) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"6) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"7) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"8) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"9) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"10) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"11) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"12) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"13) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO RUMORELe schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, iseguenti dati: - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previaconsultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); - i rumori impulsivi; - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; - il tipo di DPI-u da utilizzare. - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attivit à (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attivit à con esposizione al rumore molto variabile (art. 191);Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla formazione di fondazione stradale SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (costruzioni stradali)"Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (costruzioni stradali)"Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"Autogru SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogru"Dumper SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore dumper"Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatorecon martello demolitore"Escavatore SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore"Finitrice SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore rifinitrice"Pala meccanica SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore palaInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 17



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazionemeccanica"Rullo compressore SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rullocompressore"Scarificatrice SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto scarificatrice(fresa)"Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.13 - Rumore per "Addetto verniciatricesegnaletica stradale"SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -Demolizioni manuali). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]30.0 104.6 NO 78.4 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 100.0LEX(effettivo) 74.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici.SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradaliin genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]10.0 80.7 NO 80.7 - -103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -LEX 71.0LEX(effettivo) 71.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Addetto alla formazione di fondazione stradale.SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 18



Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradaliin genere - Rifacimento manti). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)3.0 103.0 NO 76.8 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 88.0LEX(effettivo) 62.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili ingenere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOCARRO (B36)85.0 78.0 NO 78.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 78.0LEX(effettivo) 78.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autocarro.SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogru"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili ingenere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOGRU' (B90)75.0 81.0 NO 81.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 19



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRLEX 80.0LEX(effettivo) 80.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autogru.SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore dumper"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili ingenere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Utilizzo dumper (B194)85.0 88.0 NO 79.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)10.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -3)  Fisiologico (A315)5.0 64.0 NO 64.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 88.0LEX(effettivo) 79.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Dumper.SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni -Demolizioni meccanizzate). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)80.0 90.0 NO 75.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 20



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRLEX 90.0LEX(effettivo) 75.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Escavatore con martello demolitore.SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili ingenere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]85.0 76.7 NO 76.7 - -113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -LEX 76.0LEX(effettivo) 76.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Escavatore.SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore rifinitrice"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradaliin genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  RIFINITRICE (B539)85.0 89.0 NO 74.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -LEX 89.0LEX(effettivo) 74.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 21



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRMansioni:Finitrice.SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pala meccanica"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili ingenere - Ristrutturazioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]85.0 68.1 NO 68.1 - -119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -LEX 68.0LEX(effettivo) 68.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Pala meccanica.SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rullo compressore"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradaliin genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  RULLO COMPRESSORE (B550)85.0 89.0 NO 74.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -LEX 89.0LEX(effettivo) 74.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Rullo compressore. Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 22



SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradaliin genere - Rifacimento manti). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  Utilizzo fresa (B281)65.0 94.0 NO 79.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)30.0 68.0 NO 68.0 - -100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -3)  Fisiologico (A317)5.0 68.0 NO 68.0 - -100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 93.0LEX(effettivo) 78.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Scarificatrice.SCHEDA N.13 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciaturaindustriale - Segnaletica stradale). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)70.0 90.0 NO 75.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -LEX 89.0LEX(effettivo) 74.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Verniciatrice segnaletica stradale. Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 23



ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO VIBRAZIONILa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi delCoordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e Vsulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".PremessaLa valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV,parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV,parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alledonne in gravidanza e ai minori; - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore el’ambiente di lavoro o altre attrezzature; - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui èresponsabile il datore di lavoro; - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli artisuperiori e del rachide; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.Individuazione dei criteri seguiti per la valutazioneLa valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività lavorativesvolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaboratedall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; - individuazione dei tempi di esposizione; - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.Individuazione dei lavoratori esposti al rischioL’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, omeglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbineurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi ditrasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti.Individuazione dei tempi di esposizioneIl tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo dieffettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento avuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazionealle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico.Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzateLa "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazionitrasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre levibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valorequadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello èinferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo(piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione;d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione.Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 24



Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzoPer determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 2,del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - SettoreTecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i datisecondo le modalità nel seguito descritte.[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in condizionid'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza estesadella misurazione.[B] - Valore del fabbricante opportunamente correttoPer la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva laprogrammazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, maggioratodel fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014.Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuovadirettiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di controlloin opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso.[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di attrezzaturesimilari (stessa categoria, stessa potenza).Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato inBanca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa dellamisurazione.[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza),ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato inBanca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se nonsono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase diesecuzione.Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è procedutocome segue:Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto oreVibrazioni trasmesse al sistema mano-braccioLa valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione delvalore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma deiquadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, inaccordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.dove: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 25



in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco dellagiornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana avibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:dove:A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazionei-esima.Vibrazioni trasmesse al corpo interoLa valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore diesposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valoriquadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:secondo la formula di seguito riportata:in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx,1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornatalavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8),in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:dove:A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla operazionei-esima. ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO VIBRAZIONIDi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della valutazione delrischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONEInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 26



Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONEMano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita conmezzi meccanici "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"2) Addetto all'asportazione di strato di usura ecollegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"4) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"5) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"6) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"7) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"8) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"9) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"10) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"11) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"12) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"SCHEDE DI VALUTAZIONELe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (costruzioni stradali)"Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Autogru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"Dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatorecon martello demolitore"Escavatore SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"Finitrice SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"Pala meccanica SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore palameccanica"Rullo compressore SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullocompressore"Scarificatrice SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice(fresa)"Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Martello demolitore pneumatico (generico)10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 27



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici.SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzionistradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo martellodemolitore pneumatico per 1%. Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Tagliasfalto a disco (generico)2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV2)  Tagliasfalto a martello (generico)2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV3)  Martello demolitore pneumatico (generico)1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni ediliin genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autocarro (generico)60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autocarro. Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 28



SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni ediliin genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autogrù (generica)75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autogru.SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni ediliin genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Dumper (generico)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Dumper.SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni -Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Escavatore con martello demolitore (generico)65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 29



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]Mansioni:Escavatore con martello demolitore.SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni ediliin genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Escavatore (generico)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Escavatore.SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzionistradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Rifinitrice (generica)65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Finitrice.SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni ediliin genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato TipoInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 30



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Pala meccanica (generica)60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Pala meccanica.SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzionistradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Rullo compressore (generico)75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Rullo compressore.SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzionistradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Scarificatrice (generica)65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"Mansioni:Scarificatrice. Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 31



SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino (Verniciaturaindustriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autocarro (generico)60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOLa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile:- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"PremessaLa valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni delD.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; - le condizioni di movimentazione; - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di trasporto; - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; - l'informazione e formazione dei lavoratori.Valutazione del rischioSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per lasicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attivitànell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazionedelle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausiliomeccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque stepsuccessivi: - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,l’angolo di asimmetria ecc.); - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza deltrasporto); - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite diriferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valorelimite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è necessarioadottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere)  Punto 4.3.1    ISO 111228-1  STEP 1 m < mrif (frequenza)  Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1  STEP 2 Il sollevamento manuale è accettabile nelle condizioni ideali m < mlim   Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1  STEP 3 mcum (gior.)  < mlim (gior.)   Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1  STEP 4 mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)   Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1  STEP 5 

SI NO SI NO Condizioni ideali NO SI NO hc < 1 m  NO SI NO SI NO 
SI Le condizioni sono ideali ma il carico viene trasportato Il sollevamento manuale è accettabile nelle specifiche condizioni SI Il sollevamento e trasporto manuale sono accettabili nelle specifiche condizioni 

La movimentazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattamenti Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrifNel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presentenell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea conquanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari,tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di almenoil 90% della popolazione lavorativa.La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non sianooccasionali.Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrifNel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base alladurata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, inbase al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlimNel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in considerazione iparametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: - la massa dell’oggetto m; - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa dellemani proiettata a terra; - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; - la distanza verticale di sollevamento, d; - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; - la durata delle azioni di sollevamento, t; - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; - la qualità della presa dell’oggetto, c.Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato A.7alla ISO 11228-1: (1)Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 34



dove:mrif è la massa di riferimento in base al genere.hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto per leotto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim.(minuto)In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio elungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata m lim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1.ESITO DELLA VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per lasicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONEriportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alleazioni di sollevamento e trasporto. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita conmezzi meccanici Forze di sollevamento e trasporto accettabili.2) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioniesterne Forze di sollevamento e trasporto accettabili.SCHEDE DI VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOLe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1SCHEDA N.1 Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 35



Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegnocomprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.Esito della valutazione dei compiti giornalieriCarico movimentato Carico movimentato(giornaliero) Carico movimentato(orario) Carico movimentato(minuto)Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]1) CompitoSpecifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00Fascia di appartenenza:Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.Mansioni:Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioniesterne. Descrizione del genere del gruppo di lavoratoriFascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00Compito giornalieroPosizionedel Carico Posizione delle mani Distanzaverticale e ditrasporto Durata efrequenza Presa Fattori riduttivicarico m h v Ang. d hc t f c FM HM VM DM Ang.M CM[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]1) CompitoInizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZALa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile:- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"PremessaLa valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita secondo ledisposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: - gruppi omogenei lavoratori; - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di movimentazione, laposizione delle mani, i periodi di riposo; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; - l'informazione e formazione dei lavoratori.Valutazione del rischioSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per lasicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attivitànell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La stima delrischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, per stepsuccessivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza deifattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in trerispettive zone di rischio:1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA2. Rischio accettabile: ZONA VERDE3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLAVerifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controlloIn questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, altal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitiviDurata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti senza movimentiripetitivi degli artisuperiori.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori. Tali compitihanno una duratacomplessiva inferiore atre ore, su una "normale"giornata lavorativa, e nonsono svolti per più diun'ora senza una pausa.Inoltre non sono presentialtri fattori di rischio. Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere. Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori. Tali compitihanno una duratacomplessiva superiore aquattro ore su una"normale" giornatalavorativa. Inoltre nonsono presenti altri fattoridi rischio.? ? Il lavoro comporta compiti con cicli dilavoro o sequenze di movimenti degliarti superiori ripetuti più di due volte alminuto e per più del 50% della duratadei compiti?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono, ogni pochi secondi,ripetizioni quasi identiche deimovimenti delle dita, mani o dellebraccia?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali viene fatto uso intenso delle dita,delle mani o dei polsi?? ? Il lavoro comporta compiti conmovimenti ripetitivi della sistemaspalla/braccio (movimenti del braccioregolari con alcune pause o quasicontinui)?Se la risposta a tutte le domande è "No", la zonadi valutazione è verde e non è necessariaun'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una opiù domande è "Sì", il lavoro è classificato comeripetitivo usare le colonne a destra, per valutarese la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,in assenza di altri importanti fattori di rischio, ècomunque accettabile o se è il caso di procederea un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio congli step da 2, 3 e 4. ? ? ?
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Step 2 - Posture scomodePosture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori inposture accettabili.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori durantei quali si hanno piccoledeviazioni, dalla loroposizione naturale, delledita, dei polsi, dei gomiti,delle spalle o del collo.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a tre ore, su una"normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori durantei quali si hanno moderateo ampie deviazioni, dallaloro posizione naturale,delle dita, dei polsi, deigomiti, delle spalle o delcollo. Tali compiti hannouna durata complessivainferiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito. Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere. Per più di 3 ore su una"normale" giornatalavorativa e con unapausa o variazione dimovimento con intervallimaggiori di 30 minuti cisono piccole e ripetitivedeviazioni delle  dita,  deipolsi, dei gomiti, dellespalle o del collo dalla loroposizione naturale.? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi movimentidei polsi verso l'alto e/o verso il bassoe/o lateralmente?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive rotazionidelle mani tali che il palmo si trovirivolto verso l'alto o verso il basso?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive prese con ledita o con il pollice o con il palmo dellamano e con il polso piegato durante lapresa, il mantenimento o lamanipolazione degli oggetti?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi movimentidel braccio davanti e/o lateralmente alcorpo?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi flessionilaterali o torsioni della schiena o dellatesta?Se la risposta a tutte le domande è "No", non cisono posture scomode intese come fattore dirischio combinato ai movimenti ripetitivi,continuare con lo step 3 per valutare i fattorilegati alle forze applicate.Se la risposta ad una o più domande è "Sì",utilizzare le colonne a destra per valutare il rischioe quindi procedere lo step 3. ? ? ?Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 39



Step 3 - Forze applicate durante la movimentazioneForze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cuivengono applicate forzedi presa accettabili.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausao variazione di compito.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in posturescomode, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a un'ora, su una"normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausao variazione di compito. Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere. Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti o hanno unadurata complessivasuperiore a tre ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito, ohanno una duratasuperiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.OPPURE Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in posturescomode, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti o hanno unadurata superiore a dueore, su una "normale"giornata lavorativa, e nonsono svolti per più ditrenta minuti senza unapausa o variazione dicompito, o hanno unadurata inferiore a dueore, su una "normale"giornata lavorativa, esono svolti per più ditrenta minuti senza unapausa o variazione dicompito.
? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivisollevamenti, con prese a pizzico, diattrezzi, materiali o oggetti di pesosuperiore a 0,2 kg ?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono, con una mano,ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,materiali o oggetti di peso superiore a2 kg ?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive azioni dirotazioni, di spingere o di tirareattrezzi e oggetti con il sistemabraccio/mano applicando una forzasuperiore al 10% del valore diriferimento, Fb, indicato nella normaEN 1005-3:2002 (25 N per la forza dipresa) ?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali si usano, in modo ripetitivo,sistemi di regolazione che richiedono,per il loro funzionamento,l'applicazione di forze superiori aquelle raccomandate nella ISO 9355-3(25 N nelle prese con una mano, 10 Nnelle prese a pizzico) ?? ? Il lavoro comporta compiti durante iquali avviene in modo ripetitivo ilmantenimento, con presa a pizzico, dioggetti applicando una forza maggioredi 10 N ?Se la risposta a tutte le domande è "No", non  cisono forti sforzi intesi come un fattore di rischiocombinato ai movimenti ripetitivi, continuare conlo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se larisposta ad una o più domande è "Sì", valutare ilrischio mediante le colonne a destra, quindiprocedere al step 4. ? ? ?Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 40



Step 4 - Periodi di recuperoPeriodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori e sono previste,durante la "normale"giornata lavorativa, unapausa pranzo di almenotrenta minuti e duepause, una al mattino euna al pomeriggio, dialmeno dieci minuti. Le condizioni descritte nellezone rossa e verde nonsono vere. Il lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori ed èprevista una pausapranzo inferiore a trentaminuti.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori svoltiper più di un'ora senzauna pausa o variazione dicompito.? ? Le pause, durante lo svolgimento dicompiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori, non sonofrequenti ?? ? L' alternarsi di compiti lavorativi senzamovimenti ripetitivi con compiti conmovimenti ripetitivi non è frequente ?? ? I periodi di riposo, durante losvolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori,non sono frequenti ?Usare le colonne a destra per la valutazione delrischio in mancanza di periodi di recupero. Quindipassare al punto 5 e valutare i fattori di rischioaggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosocialiSi No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzi vibranti ? ? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superioricomportano un elevato carico di lavoro?? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzature che comportano localizzate compressionidelle strutture anatomiche ? ? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori non sono ben pianificati?? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorisono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo ofreddo) ? ? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori manca lacollaborazione dei colleghi o dei dirigenti?? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanodispositivi di protezione individuale che limitano imovimenti o inibiscono le prestazioni ? ? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano un elevato carico mentale, altaconcentrazione o attenzione?? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori possonoverificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventicome scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattiveprese, ecc. ? ? ? I lavoro comporta compiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori isolati dal processo diproduzione?? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivicon rapide accelerazione e decelerazione ? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivisono scanditi da una macchina o una persone?? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori le forzeapplicate dai lavoratori sono statiche ? ? ? Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitividegli arti superiori è pagato in base alla quantità dilavoro finito o ci sono premi in denaro legati allaproduttività?? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano il mantenimento delle bracciasollevate ? RISULTATI? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorimantengono posture fisse ? Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono presecontinue dell’attrezzatura (come ad esempio coltellinella macelleria o nell’industria del pesce) ? Verde? ? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si compionoazioni come quella del martellare con una frequenzasempre crescente ? Gialla? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori richiedono elevata precisione di lavorocombinata all'applicazione di sforzi ? Rossa Esito della valutazioneZona Valutazione del rischioVerde Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nelzona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattoridi rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.Gialla Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno opiù risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livelloverde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.Rossa Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio èrossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientraanche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 42



ESITO DELLA VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZASulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per lasicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONEriportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto allamovimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra Rischio per i lavoratori accettabile.SCHEDE DI VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZALe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra SCHEDA N.1SCHEDA N.1Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi adelevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischioDurata e frequenza dei movimenti ripetitivi VerdeValutazione globale rischio VerdeFascia di appartenenza:Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.Mansioni:Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra.Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 43



ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO CHIMICOLa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze edelle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, delregolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggiodelle sostanze e delle miscele.PremessaIn alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati surelazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del rischiotramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità,durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale.Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione deirischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: - le loro proprietà pericolose; - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezzapredisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantit à degli stessi; - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria gi à intraprese.Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolareutilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delleproprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata lasoglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degliagenti chimici.Valutazione del rischio (Rchim)Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal prodottodel Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: (1)Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dalproduttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente perEsposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione eprotezione già adottate.Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi,ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agentichimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.).Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: (1a)(1b)E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: (2)Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: (3)Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 44



(4)Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: (5)Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: Fascia di esposizioneRischio Esito della valutazioneRchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"21  Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"40  Rchim < 80 Rischio rilevante per la saluteRchim > 80 Rischio alto per la salutePericolosità (Pchim)Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice diPericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dallanormativa italiana vigente.I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate FrasiH e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso.L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salutedei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per lasicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni.Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH checomportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazionespecifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione sitrasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.).Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 1(sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparatoL'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di esposizionepotenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), indicativo delladistanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. (6)L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante puòassumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del lavoratoredalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanzamaggiore o uguale a 10 metri).Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)A. Inferiore ad 1 m 1,00B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 45



L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati diingresso le seguenti cinque variabili: - Proprietà chimico fisiche - Quantitativi presenti - Tipologia d'uso - Tipologia di controllo - Tempo d'esposizioneLe prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, liquidoa diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodottiimpiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di controllo"(contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempod'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.Matrice di presenza potenzialeLa prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati erestituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaI valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersidisponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'usonell'ambiente di lavoro. Matrice di presenza potenzialeQuantitativi presenti A. B. C. D. E.Proprietà chimico fisiche Inferiore di0,1 kg Da 0,1 kg ainferiore di 1 kg Da 1 kg ainferiore di 10 kg Da 10 kg ainferiore di 100 kg Maggiore ouguale di 100 kgA. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataB. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataC. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. AltaD. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaE. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaF. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaG. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaMatrice di presenza effettivaLa seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso"dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 1. Bassa 2. Media 3. AltaI valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agentichimici durante la lavorazione. Matrice di presenza effettivaTipologia d'uso A. B. C. D.Livello diPresenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di presenza controllataLa terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di controllo"dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agentichimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 1. Bassa 2. Media 3. AltaI valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria diInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 46



agenti chimici durante la lavorazione. Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D. E.Livello diPresenza effettiva Contenimentocompleto Aspirazionelocalizzata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale Manipolazionediretta1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione potenzialeLa quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo diesposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori,ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaLa variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su basegiornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. Matrice di esposizione potenzialeTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaEsposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativaL'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili,risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello diesposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiaritàdell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: - Quantitativi presenti - Tipologia di controllo - Tempo d'esposizioneMatrice di presenza controllataLa matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 1. Bassa 2. Media 3. Alta Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D.Quantitativi presenti Contenimentocompleto Aspirazionecontrollata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione inalatoriaLa matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo diesposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione. 1. Bassa Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 47



 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaLa variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su basegiornaliera. Matrice di esposizione inalatoriaTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaEsposizione per via cutanea (Ecu)L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto",ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. Matrice di esposizione cutaneaLivello di contatto A. B. C. D.Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. AltaL'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO CHIMICODi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito dellavalutazione del rischio. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioniesterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".2) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO CHIMICOLe seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa conl'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 48



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1SCHEDA N.1Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione,l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attivit à lavorativa.Sorgente di rischioPericolosità dellasorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]1) Sostanza utilizzata1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24Fascia di appartenenza:Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".Mansioni:Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.Dettaglio delle sorgenti di rischio:1) Sostanza utilizzataPericolosità(Pchim):---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.Esposizione per via inalatoria(Echim,in):- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;- Tipologia d'uso: Uso controllato;- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.Esposizione per via cutanea(Echim,cu):- Livello di contatto: Contatto accidentale;- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENOLa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze edelle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, delregolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggiodelle sostanze e delle miscele.PremessaIn alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione delrischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità per ladeterminazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in sedepreventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008,n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli e la fasedella misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede preventivaquando non è ancora possibile effettuare misurazioni.Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcuneipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.Evidenza di cancerogenicità e mutagenicitàOgni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostroordinamento legislativo.Agente cancerogenoLe sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.Nuova Categoria Descrizione, Frase HCarc.1A DescrizioneSostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire unnesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori.Frase HH 350 (Può provocare il cancro)Carc.1B DescrizioneSostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficientiper ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo ditumori, in generale sulla base di: - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; - altre informazioni specifiche.Frase HH 350 (Può provocare il cancro)Carc.2 DescrizioneSostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le qualituttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazionesoddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.Frase HH 351 (Sospettato di provocare il cancro)Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogeneAgente mutagenoAnalogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.Nuova Categoria Descrizione, Frase HMuta.1A DescrizioneSostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilireun'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno geneticotrasmissibile.Frase HH 340 (Può provocare alterazioni genetiche)Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 50



Nuova Categoria Descrizione, Frase HMuta.1B DescrizioneSostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistonoelementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possarisultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; - altre informazioni specifiche.Frase HH340 (Può provocare alterazioni genetiche)Muta.2 DescrizioneSostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esisteevidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza inCategoria 2.Frase HH 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutageneEsposizione per via inalatoria (Ein)L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato attraverso unsistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la saluteStep 1 - Indice di disponibilità in aria (D)L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietàchimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".Propriet à chimico-fisicheVengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, infunzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: - Stato solido - Nebbia - Liquido a bassa volatilità - Polvere fine - Liquido a media volatilità - Liquido ad alta volatilità - Stato gassosoTipologia d'usoVengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia d’uso dellasostanza, che identificano la sorgente della esposizione. - Uso in sistema chiusoLa sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all ’altro attraverso tubazionistagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, possono aversirilasci nell’ambiente. - Uso in inclusione in matriceLa sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria includel’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l ’inglobamento della sostanza in matrici che tendono atrattenerla. - Uso controllato e non dispersivoQuesta categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui sonodisponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. - Uso con dispersione significativaQuesta categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo degliaddetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa categoriaInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 51



processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività.Indice di disponibilit à in aria (D)Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassadisponibilità, media disponibilità, alta disponibilità.Tipologia d'uso A. B. C. D.Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione inmatrice Uso controllato Uso dispersivoA. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. MediaB. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. MediaC. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. AltaD. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. AltaE. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. AltaF. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. AltaG. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. AltaMatrice 1 - Matrice di disponibilità in ariaIndice di disponibilità in aria (D)1. Bassa (disponibilità in aria)2. Media (disponibilità in aria)3. Alta (disponibilità in aria)Step 2 - Indice di esposizione (E)L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentementedeterminato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, unavalutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o previste.Tipologia di controlloVengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla sostanza,l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. - Contenimento completoCorrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l ’esposizione, ove si escluda il casodi anomalie, incidenti, errori. - Aspirazione localizzataE’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di rilascioimpedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. - Segregazione / SeparazioneIl lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra lapresenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. - Ventilazione generale (Diluizione)La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in cui essoconsenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio continuativo. - Manipolazione direttaIn questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione individuali. Si pu òassumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.Tipologia di controllo A. B. C. D. E.Indice di disponibilità Contenimentocompleto Aspirazionelocalizzata Segregazione /Separazione Ventilazionegenerale Manipolazionediretta1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice 2 - Matrice di esposizioneIndice di esposizione (E)1. Bassa (esposizione)2. Media (esposizione)3. Alta (esposizione)Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 52



La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la variabile"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi diesposizione all’agente cancerogeno e mutageno.Tempo di esposizioneVengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. - < 15 minuti - tra 15 minuti e 2 ore - tra le 2 ore e le 4 ore - tra le 4 e le 6 ore - più di 6 oreTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Indice di esposizione Inferiore a 15min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore a 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6ore1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. AltaMatrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizioneIndice di intensità di esposizione (I)1. Bassa (intensità)2. Media (intensità)3. Alta (intensità)Esposizione per via cutanea (Ecu)L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e"Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.Livello di contattoI livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. - nessun contatto - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci).Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d ’uso, dei livelli di esposizione dermica.In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi.1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito:1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito:2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno )I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. Ilmodello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.Tipologia d'uso A. B. C. D.Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione inmatrice Uso controllato Uso dispersivoA. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto BassoB. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. MedioC. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. AltoD. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto AltoInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 53



Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la saluteESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENODi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il relativo esitodella valutazione del rischio. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla formazione di manto di usura ecollegamento Rischio alto per la salute.SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENOLe schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1SCHEDA N.1Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, inogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento deirifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Sorgente di rischioEvidenza dicancerogenicità Evidenza dimutagenicità Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]1) Sostanza utilizzataCarc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta MedioFascia di appartenenza:Rischio alto per la salute.Mansioni:Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.Dettaglio delle sorgenti di rischio:1) Sostanza utilizzataFrasi di rischio:H 351 (Sospettato di provocare il cancro);H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag. 54



Esposizione per via inalatoria(Ein):- Proprietà chimico fisiche: Nebbia;- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.Esposizione per via cutanea(Ecu):- Livello di contatto: Contatto accidentale;- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.Cagliari, 20/09/2018 Firma___________________________________
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ALLEGATO "C"

Unione Comuni "Marmilla"
Provincia Sud Sardegna

STIMA DEI COSTI DELLA
SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul
territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla".

CANTIERE: Viabilità varia nei Comuni dell'Unione

Villamar, 21/09/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Lobina Sandro)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Presidente Pro-tempore Pitzalis Celestino)

Ingegnere Lobina Sandro
Via Regina Elena, 26
09045 Quartu Sant'Elena (Ca)
Tel.: +39 070 846517 - Fax: +39 070 853828
E-Mail: ingsandrolobina@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Unione Comuni "Marmilla"

Provincia del Sud Sardegna

COMPUTO METRICO
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Data, 21/09/2018

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza 
delle strade esistenti sul territorio della Sardegna

C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

Unione Comuni "Marmilla"

IL TECNICO

Ing. Sandro Lobina
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Passerella pedonale metallica di dimensioni pari a 4 m (lunghezza) x 1,2 m

PF.0014.000 (larghezza): a) costo di utilizzo del materiale per un mese

1.0002 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 49,92 49,92

2 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori, di bagno chimico

PF.0014.000 portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti significative

4.0007 metalliche. Da utilizz ... e anche al fine di garantire la salute e l'igiene dei

lavoratori. Bagno chimico portatile, per il primo mese o frazione.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 261,79 261,79

3 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori, di bagno chimico

PF.0014.000 portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti significative

4.0008 metalliche. Da utilizz ... nche al fine di garantire la salute e l'igiene dei

lavoratori. Bagno chimico portatile, per ogni mese in più o frazione.

4,00

SOMMANO cadauno 4,00 84,44 337,76

4 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/mq,

PF.0014.000 resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta da

3.0006 appositi paletti di sosteg ... fissati nel terreno a distanza di 1 m: a) altezza

1,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei lavori

50,00 50,00

SOMMANO metri 50,00 2,48 124,00

5 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal

PF.0014.000 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio:

6.0004 illustrazione del P.S.C. con verifica c ... dinamento con il l avoratore per

linformazione preliminare prima dell'ingresso in cantiere, prezzo per

ciascuna riunione

18,00

SOMMANO cadauno 18,00 23,56 424,08

6 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici seondo le

PF.0014.000 disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94 e succ. mod.ii.;

5.0001 da valutarsi come costo di utili ... li reintegrazioni dei presidi: a) cassetta,

dimensioni 23 x 23 x 12,5 cm, completa di presidi secondo DM 15/07/03 n.

388

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 2,59 2,59

7 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai

PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Elmetto in polietilene ad alta densità, bardatura

1.0008 regolabile, fascia antisudore, sedi laterali per inserire adattatori per cuffie e

visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo mensile

(par.ug.=5*5) 25,00 25,00

SOMMANO cadauno 25,00 0,38 9,50

8 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai

PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Cuffia antirumore per esposizione a livelli medi di

1.0014 rumore, peso 180 g, confezionata a norma UNI-EN 352/01 con riduzione

semplificata del rumore (SNR) pari a 27 dB; costo di utilizzo mensile

(par.ug.=5*5) 25,00 25,00

SOMMANO cadauno 25,00 1,67 41,75

COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla"

A   R I P O R T A R E 1´251,39



pag. 3

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´251,39

9 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai

PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Scarpa a norma UNI EN 345, classe S3, puntale di

1.0018 acciaio, assorbimento di energia ... rmeabile in pelle naturale foderata, con

suola in poliuretano bidensità (antiolio, antiacido); costo di utilizzo mensile

(par.ug.=5*5) 25,00 25,00

SOMMANO cadauno 25,00 3,42 85,50

10 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai

PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Stivale a tronchetto dielettrico in gomma,

1.0022 completamente foderato in cotone pesante, a norma UNI EN 347, per

utilizzo con tensione di esercizio pari a 10.000 V; costo di utilizzo mensile

(par.ug.=5*5) 25,00 25,00

SOMMANO cadauno 25,00 9,86 246,50

11 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in osservanza del Regolamento

PF.0014.000 di attuazione del Codice della strada, fig.II. 396), utilizzati per delineare

2.0003 zone di lavoro o operazioni d ... 0 cm, con 3 fasce rifrangenti; costo di

utilizzo di ogni cono per un mese, compreso eventuali perdite e/o

danneggiamenti

10,00

SOMMANO cadauno 10,00 1,67 16,70

12 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi alle

PF.0014.000 norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di attuazione, con

2.0006 scatolatura perimetrale di rin ...  in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm;

costo di utilizzo del segnale per un mese: b) lato 90 cm, rifrangenza classe I

4,00

SOMMANO cadauno 4,00 2,83 11,32

13 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai

PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Maschera antigas completa, a norma UNI EN 136/00

1.0016 e UNI EN 136/10, in gomma policl ... ompensatrice, dispositivo fonico,

bardatura elastica a cinque tiranti con cinghie, peso 580 g; costo di utilizzo

mensile

(par.ug.=2*5) 10,00 10,00

SOMMANO cadauno 10,00 4,54 45,40

14 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità CE ai

PF.0014.000 sensi del DLgs 475/92: Maschera antigas completa, a norma UNI EN 136/

1.0017 10, dotata di raccordo filettato pe ... inghie tiranti con cinghie, tracolla di

sostegno, peso 650 g; costo di utilizzo mensile: b) maschera in gomma

siliconica

(par.ug.=3*5) 15,00 15,00

SOMMANO cadauno 15,00 4,54 68,10

15 Nastro segnaletico per delimitazione di zone di lavoro, percorsi obbligati,

PF.0014.000 aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso, fornito e posto

2.0021 in opera. Compreso l'us ... raneo del nastro segnaletico. Misurato a metro

lineare posto in opera, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

18,00 48,00 864,00

SOMMANO metri 864,00 0,47 406,08

16 Cartelli di avvertimento, prescrizione, divieto, conformi al Dgs 493/96, in

PF.0014.000 lamiera di alluminio 7/10, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare;

2.0022 costo di utilizzo mensile

6,00

COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla"

A   R I P O R T A R E 6,00 2´130,99
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6,00 2´130,99

SOMMANO metri quadri 6,00 1,45 8,70

17 Lampeggiatori sincronizzabili, da posizionare in serie per effetto

PF.0014.000 sequenziale, costituito da faro in materiale plastico antiurto, diametro 230

2.0030 mm, lampada allo xeno, funzionamento ... a batteria (comprese nella

valutazione), dispositivo di sincronizzazione a fotocellula: a) costo di

utilizzo per un mese

(par.ug.=4*5) 20,00 20,00

SOMMANO cadauno 20,00 24,90 498,00

18 Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in osservanza del Regolamento

PF.0014.000 di attuazione del Codice della strada, fig. II 399/a,b), formato dalla

2.0018 composizione di tre cartelli, in l ... lle lampeggianti di diametro 230 mm;

costo di utilizzo della segnalazione completa per un mese: b) dimensioni

220x360 cm

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 21,72 108,60

19 Sorveglianza sanitaria svolta dal medico competente secondo quanto

PF.0014.000 previsto agli artt. 16 e 17 del DLgs. n. 626/94 per i lavoratori per i quali e’

5.0004 prescritta l’obbligo. Costo annuo per lavoratore.

(par.ug.=5*0,5) 2,50 2,50

SOMMANO a corpo 2,50 104,42 261,05

20 Accertamenti sanitari di base lavoratori. Costo semestrale.

PF.0014.000 5,00

5.0005

SOMMANO cadauno 5,00 39,11 195,55

21 Struttura di sostegno metallica per tettoie di protezione realizzata con

PF.0014.000 elementi di ponteggio a sistema tubo-giunto, con valutazione riferita al

4.0001 singolo giunto: Nolo per un anno

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 6,74 6,74

22 Trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di monoblocco

PF.0014.000 prefabbricato con pannelli di tamponatura strutturali, compreso

4.0002 allacciamenti alle reti di servizi

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 315,05 1´575,25

23 ARROTONDAMENTO

D.0001.0006 6,00

SOMMANO euro 6,00 0,01 0,06

24 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal

PF.0014.000 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio:

6.0001 illustrazione del P.S.C. con verifica c ... doneamente attrezzato per la

riunione a. Riunioni di coordinamento con il datore di lavoro, prezzo per

ciascuna riunione

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 56,50 113,00

25 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal

PF.0014.000 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio:

6.0002 illustrazione del P.S.C. con verifica c ... trezzato per la riunione b. Riunioni

di coordinamento con il direttore tecnico di cantiere, prezzo per ciascuna

COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla"

A   R I P O R T A R E 4´897,94
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´897,94

riunione

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 51,03 102,06

Parziale LAVORI A CORPO euro 5´000,00

T O T A L E   euro 5´000,00

     Data, 21/09/2018

Il Tecnico

Ing. Sandro Lobina
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ALLEGATO "D"

Unione Comuni "Marmilla"
Provincia Sud Sardegna

PLANIMETRIA E LAYOUT DI
CANTIERE

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul
territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla".

CANTIERE: Viabilità varia nei Comuni dell'Unione

Villamar, 21/09/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Lobina Sandro)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Presidente Pro-tempore Pitzalis Celestino)

Ingegnere Lobina Sandro
Via Regina Elena, 26
09045 Quartu Sant'Elena (Ca)
Tel.: +39 070 846517 - Fax: +39 070 853828
E-Mail: ingsandrolobina@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002
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UNIONE COMUNI "MARMILLA"Fondo di sviluppo e coesione 2014/2016 - Delibera CIPE n.26/2016. Patto per lo sviluppo della Regione SardegnaInterventi di messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna
PLANIMETRIA DEL CANTIERE TIPO

scala 1: 200



Unione Comuni "Marmilla"
Provincia Sud Sardegna

TAVOLE ESPLICATIVE DI PROGETTO
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul
territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla".

CANTIERE: Viabilità varia nei Comuni dell'Unione

Villamar, 21/09/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Lobina Sandro)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Presidente Pro-tempore Pitzalis Celestino)

Ingegnere Lobina Sandro
Via Regina Elena, 26
09045 Quartu Sant'Elena (Ca)
Tel.: +39 070 846517 - Fax: +39 070 853828
E-Mail: ingsandrolobina@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna
C.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002

 - Pag.   1



UNIONE COMUNI "MARMILLA"
All. B, Tav. 01: Inquadramento IGM  Foglio 539, 540, 547, scala 1: 100.000

UNIONE COMUNI "MARMILLA"Fondo di sviluppo e coesione 2014/2016 - Delibera CIPE n. 26/2016.Patto per lo sviluppo della Regione SardegnaInterventi di messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaBarumini VillanovafrancaCollinas Furtei Genuri Gesturi Las Plassas Lunamatrona Pauli Arbarei Segariu Setzu Siddi Tuili Turri Ussaramanna Villamar VillanovaforruGenuri BaruminiGesturiTuiliSetzuTurriUssaramannaSiddi Pauli ArbareiLunamatronaCollinas Villanovaforru VillamarFurtei Segariu VillanovafrancaLas Plassas



Unione Comuni "Marmilla"Provincia Sud sardegnaFASCICOLODELL'OPERAMODELLO SEMPLIFICATO(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)OGGETTO: Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sulterritorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002COMMITTENTE: Unione Comuni "Marmilla".CANTIERE: Viabilità varia nei comuni dell'UnioneCagliari, 20/09/2018 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere Lobina Sandro)Ingegnere Lobina SandroVia Regina Elena, 2609045 Quartu Sant'Elena (Ca)Tel.: +39 070 846517 - Fax: +39 070 853828E-Mail: ingsandrolobina@gmail.com CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916 – C.U.P. D47H17000930002 - Pag.  1



STORICO DELLE REVISIONI0 20/09/2018 PRIMA EMISSIONE CSPREV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma

Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna\par C.I.G. ZCA223F916 – C.U.P.D47H17000930002\par - Pag.  2



Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessatiDescrizione sintetica dell'operaIl progetto mira al miglioramento della qualità delle strade a servizio del territorio dei vari comuni interessati,aumentando il livello di sicurezza dei cittadini e riqualificando, dal punto di vista ambientale e funzionale, parte delsistema viario con il rifacimento delle pavimentazioni stradali degradate in parte è dovuto alla mancatamanutenzione ma non si deve trascurare il ripristino di taluni interventi sui sottoservizi. In taluni casi si tratta direalizzare ex novo la pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso.I principali interventi previsti, il cui elenco completo delle lavorazioni necessarie è rinvenibile nel computo metriciestimativo con le descrizioni precise e le relative quantità di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzionedell’opera, possono essere riassunti in:Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (tappetino),· Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (binder chiuso),· Ricarica con tout-venant di cava e sovrastante materiale aggregante,· Messa in quota di caditoie e chiusini di pozzetti,· Rifacimento di segnaletica orizzontale nei tratti interessati.·In sintesi, da un punto di vista quantitativo complessivo, gli interventi possono sintetizzarsi in una copertura inconglomerato bituminoso per circa 18.062,00 mq distribuiti su circa 1.965,00 mq di binder chiuso, 665,00 mq distrada sterrata ed i restanti 15.432,00 mq di conglomerato bituminoso (tappetino).Nel dettaglio, considerando che prevalentemente si farà ricorso ad un binder dello spessore di cm. 7 e ad untappetino di usura dello spessore di cm. 3, è possibile declinare gli interventi per singolo ambito amministrativo acui, per praticità operativa, viene assegnata una numerazione progressiva seguendo rigorosamente l’ordinealfabetico.1 - Barumini, si interviene nella strada comunale che permette di collegare l’ambito urbano con l’area cimiterialesenza dover percorrere la Strada Statale. Tale esigenza si manifesta prevalentemente durante i cortei funebri chemettono a rischio l’incolumità dei cittadini oltre che limitare sensibilmente il regolare flusso veicolare. Si prevede direalizzare un conglomerato bituminoso (Binder chiuso) dello spessore di cm. 7 su una sezione trasversale di mt.2,80 da adagiare su una sezione disponibile di mt. 4,00 in corso di realizzazione e in capo alla stessa UnioneComuni “Marmilla”.2 - Collinas, l’Amministrazione ha manifestato l’esigenza di intervenire all’incrocio tra la via Funtana Mammucci ela via Fratelli Cervi per eseguire i necessari interventi di bonifica a seguito di un verosimile cedimento dellafondazione. Pertanto si procederà con uno sbancamento della superficie interessata, con un apporto di materialearido (tout-venant di cava) e successivo costipamento fino alla messa in opera dei vari strati di conglomeratobituminoso per la formazione dello strato di base, dello strato di collegamento e per finire dello strato di usura(tappetino).3 - Furtei, si tratta di tre segmenti di viabilità: via Asproni, via Amsicora e via Lussu, nei quali è palese l’interventosui sottoservizi e i successivi ripristini sono risultati incoerenti con la pavimentazione presistente. Pertanto siprocederà con la posa di un conglomerato bituminoso per manto di usura (tappetino).4 - Genuri, si tratta di rifare la pavimentazione stradale sulla via Nuscis con un manto di usura in conglomeratobituminoso (tappetino) sulla quale nel passato recente venne posato un bitume colorato che non ha retto all’uso.5 - Gesturi, via Sa Giara, attualmente definita negli aspetti strutturali, verrà completata con un conglomeratobituminoso (Binder chiuso) su una sezione utile di mt. 4,00.6 - Las Plassas, l’Amministrazione ha ritenuto di intervenire puntualmente su alcuni spazi inidonei all’uso. Permeglio identificare tali spazi sono stati denominati conA - prolungamento via G. Deledda, in cui viene realizzato un massetto in calcestruzzo con rete· elettrosaldata previa scarifica del sedime definito;B – viene sistemato un tratto di marciapiede esistente all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197 con· l’uso del calcestruzzo colorato armato con rete elettrosaldata;C – si tratta di rifare il terminale di un marciapiede all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197 per· consentire l’accesso ai disabili mediante una rampa;D – viene adeguato alle esigenze l’accesso carrabile dalla via Eleonora allo spazio pubblico attrezzato.·7 - Lunamatrona, articolato su tre sub-interventi: 1 – Via Vittorio Emanuele (530,00 mq), 2 – via Fratelli Bandiera(768,50 mq) e 3 – Vico Cottolengo (120,00 mq), le lavorazioni previste consistono nella formazione delconglomerato bituminoso (tappetino) previa messa in quota dei chiusini presenti.8 - Pauli Arbarei, si tratta di due segmenti di viabilità, sui quali verrà realizzato il tappetino di usura, che siInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna\par C.I.G. ZCA223F916 – C.U.P.D47H17000930002\par - Pag.  3



dipartono entrambi dalla via Vittorio Emanuele III e che costituiscono il naturale percorso della S.P. n. 5 : la viaMilano che si dirige in direzione nord-est per circa 405,00 mq e la via Roma i direzione opposta per circa 323,00mq.9 - Segariu, l’intervento riguarda la cosiddetta via “casa dell’artista” la quale si presenta sterrata con una sezionedisponibile di circa 5,50 mt. Pertanto, considerata l’esigua disponibilità finanziaria si interverrà su una superficiecomplessiva di circa 680,00 mq. procedendo dapprima con una pulizia del piano di posa e successiva con labitumatura con un binder chiuso per una lunghezza di 194,50 metri su una sezione trasversale di metri 3,50.10 - Setzu, percorrendo la S.P. 5 provenedo da Tuili, la prima strada che si intercetta sulla sinistra è la via A.Tomasu che degrada verso la via Marmilla. La realizzazione del tappetino dello spessore di cm. 3 procederà dadetta strada provinciale definendo una superficie complessiva di circa 736,00 mq in cui, ad un primo trattoirregolare per via della intersezione, segue una sezione sostanzialmente regolare di 4,90-5,00 metri.11 - Siddi, intervenendo sulla via S. Ignazio si intende rendere omogeneo l’intero sub-ambito per cui si tratta dicompletare i circa 655,00 mq delimitati dalla stessa via a nord, dalla via S. Antonio e via Can. Agostino Sanna asud e dalla via S. Antonio a est, con un conglomerato bituminoso (tappetino).12 - Tuili, adiacente la chiesa dedicata a Sant’Antoni Abate, vi è la via Marconi che permette di mettere incomunicazione la via IV Novembre con la S.P. n. 5. Si tratta di un segmento di viabilità della lunghezza di circa85,00 metri per una larghezza media di 6,30 mt. oltre due cunette laterali di cm 40. Quindi l’area su cui stendere ilconglomerato bituminoso (tappetino) risulta di mq. 613,00 oltre circa 98,00 mq oltre la sezione regolare inprossimità dell’innesto alla Strada Provinciale.13 - Turri, una strada comunale meglio identificata negli elaborati grafici risulta del tipo “sterrata” con una sezioneutile di metri 3,15 oltre due banchine di cm 15 cadauna. Detta strada si trova in precarie condizioni d’uso per cui sirende necessario renderla praticabile mediante la stesa di uno strato di tout-venant per cm 20 su una lunghezza dicirca 190,00 metri e un sovrastante strato di materiale aggregante di cm. 5, il tutto con adeguato compattamento.La superficie complessiva d’intervento risulta di mq. 665,00.14 - Ussaramanna, 1 - via Nuraghe, 2 - via Trieste sono le strade su cui eseguire l’intervento facendo ricorso alconglomerato bituminoso (tappetino). La prima, a partire da via XXIV Maggio, per una superficie di circa 317,00 mqdettata da una lunghezza di 93,20 metri su una sezione media di 3,40 mt. La seconda, a partire dalla via ReginaElena, per una superficie di mq. 408,00 dovuta ad una lunghezza di circa 85,00 mt. per una sezione di 4,80 metri.15 - Villamar, i lavori di rifacimento del manto di usura con il conglomerato bituminoso (tappetino) sono distribuitisu 5 strade e interessano una superficie complessiva di mq. 2.774,00 mq distribuiti su sezioni molto diversificate esu una lunghezza totale di mt. 722,00:via Vittorio Emanuele, il tratto che necessita del rifacimento del manto di usura ha origine nella via D’Itria per unalunghezza di mt. 173,00 e una superficie di mq. 741. Tuttavia una ripartizione delle somme disponibili e compatibilicon gli altri interventi in ambito comunale, consentono la realizzazione di mq. 450,00 pe una lunghezza di mt.97,00 distribuiti su sezioni abbastanza variabili;via Ponti Nou, senz’altro la più degradata, la cui superficie d’intervento risulta di mq. 471,67 distribuita su unasezione variabile a partire dall’intersezione con la SP 42  che, dopo circa 20,00 mt, si mantiene costante su mt.5,50 per gli ulteriori 160,00 metri;via Duca d’Aosta, ancora una strada che presenta una sezione irregolare su una lunghezza di mt. 124,00 circa peruna superficie da bitumare pari a 316,17 mq;via Indipendenza,  si tratta di rifare il manto di usura di mq. 167,15 su una lunghezza di mt. 75,00 delimitati dallapavimentazione lapidea della stessa strada e l’intersezione con la via Duca d’Aosta;via Garibaldi, ha una lunghezza di mt. 153,60, sezione ancora irregolare e non standardizzabile e superficie dabitumare con il conglomerato bituminoso (tappetino) pari a mq. 487,90. Tale strada ha per estremi l’intersezionecon la via Azuni su un versante e l’intersezione con la via Cagliari sull’altro.A completamento dei lavori, anche se non in ordine cronologico, verranno eseguite le necessarie lavorazioni perportare in quota i chiusini stradali esistenti al fine rendere omogenea la superficie carrabile,16 - Villanovaforru, la via Tirso risulta delimitata dalla via Santa Marina a nord e dalla via Sardegna a sud. Con lerisorse disponibili risulta possibile rifare il manto di usura solo parzialmente, ovvero su una superficie di 704,00 mqa fronte dell’intera strada che occupa circa 920,00 mq. Pertanto si procederà a partire dalla via Sardegna per unalunghezza di circa 142,00 mt.17 - Villanovafranca, l’intervento interessa la via Galilei, strada che ha per estremi la via Vittorio Emanuele II el’intersezione con la via V. Porru. Complessivamente risulta estendersi per circa 320,00 metri e con sezioniabbastanza variabili e tali da coprire una superficie di mq. 1.236,00. La disponibilità finanziaria ci permette di rifareil tappetino di circa 1.322,00 mq per cui con i residui 86,00 mq si adegueranno le varie intersezioni cheinterferiscono con la stessa via Galilei. E’ inoltre prevista la messa in quota dei 12 chiusini che è stato possibilerilevare.18 - Strada intercomunale (S.P. 49), per il rifacimento del manto di usura con un conglomerato bituminoso(tappetino) da cm. 3 di spessore, in termini di superficie si ha la disponibilità di circa 3.898,50 mq da sviluppare suuna sezione costante di metri 6,90. Pertanto risulta possibile bitumare una lunghezza di 565,00 metri a partire dallastazione ENEL (Guranu) che si presenta come il tratto più degradato e tale da mettere a rischio la sicurezzadell’utenza. A completamento dell’intervento si prevede di realizzare:Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna\par C.I.G. ZCA223F916 – C.U.P.D47H17000930002\par - Pag.  4



una fresatura della lunghezza di 1,50 metri sui tratti iniziale e terminale dell’intervento al fine di consentire ilgraduale passaggio tra il nuovo e quello esistente,la segnaletica orizzontale.Durata effettiva dei lavoriInizio lavori: Fine lavori:Indirizzo del cantiereIndirizzo: Viabilità variaCAP: Città: Vari comuni dell'Unione Provincia:Committenteragione sociale: Unione Comuni "Marmilla"indirizzo: Viale Rinascita 19 09020 Villamar [VS]nella Persona di:cognome e nome: Pitzalis Celestinoindirizzo: Viale Rinascita 19 09020 Villamar [VS]Progettistacognome e nome: R.T.P.: Arch. Federico Lobina (mandante) R.T.P.: Ing. Sandro Lobina (mandatario)indirizzo: Via R. Elena 09045 Quartu S.E. [Ca]mail.: ingsandrolobina@gmail.comDirettore dei Lavoricognome e nome: R.T.P.: Arch. Federico Lobina (mandante) R.T.P.: Ing. Sandro Lobina (mandatario)indirizzo: Via R. Elena 09045 Quartu S.E. [Ca]mail.: ingsandrolobina@gmail.comResponsabile dei Lavoricognome e nome: Porcu Valerioindirizzo: Viale Rinascita 19 09020 Villamar [VS]mail.: ucmarmilla@gmail.comCoordinatore Sicurezza infase di progettazionecognome e nome: Lobina Sandroindirizzo: Via Regina Elena, 26 09045 Quartu Sant'Elena [Ca]cod.fisc.: LBNSDR55B10G122Wtel.: +39 070 846517mail.: ingsandrolobina@gmail.comCoordinatore Sicurezza infase di esecuzionecognome e nome: Lobina Sandroindirizzo: Via Regina Elena, 26 09045 Quartu Sant'Elena [Ca]cod.fisc.: LBNSDR55B10G122Wtel.: +39 070 846517mail.: ingsandrolobina@gmail.comInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna\par C.I.G. ZCA223F916 – C.U.P.D47H17000930002\par - Pag.  5



Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna\par C.I.G. ZCA223F916 – C.U.P.D47H17000930002\par - Pag.  6



Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie01 ViabilitàLa definizione della viabilità richiede sia interventi di carattere strutturale che funzionale.Da punto di vista funzionale, invece, sono state previste:Demolizioni e rimozioni dell'esistente manto bituminoso e del sottofondo in materiale inerte;realizzazione del nuovo sottofondo previa definizione del sistema "terramesh" lungo le sezioni riportate negli elaborati grafici;pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso (binder chiuso) con la conferma delle sezioni esistenti.01.01 StradeLe strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale.La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:- autostrade;- strade extraurbane principali;- strade extraurbane secondarie;- strade urbane di scorrimento;- strade urbane di quartiere;- strade locali.Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il marginecentrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenutiperiodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e laprevenzione di infortuni a mezzi e persone.01.01.01 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale èpavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/ofessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia erifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali acaldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.01.02 CunetteLa cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anchetrasversalmente all'andamento della strada.Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna\par C.I.G. ZCA223F916 – C.U.P.D47H17000930002\par - Pag.  7



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazionedi detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/omancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondodei materiali d'impiego. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumiSi tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione delpetrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori dellepenetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale conrifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristinodegli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiegodi bitumi stradali a caldo. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna\par C.I.G. ZCA223F916 – C.U.P.D47H17000930002\par - Pag.  8



Interferenze e protezione terziTavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzoe di controllo dell'efficienza delle stesse Scheda II-3Codice scheda MP001Interventi dimanutenzione daeffettuare Periodicitàinterventi Informazioni necessarie perpianificarne la realizzazionein sicurezza Misure preventive eprotettive in dotazionedell'opera previste Verifiche e controlli daeffettuare Periodicitàcontrolli Modalità di utilizzo incondizioni di sicurezza Rif. schedaII:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contestoLe schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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ELENCO ALLEGATIQUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONEIl presente documento è composto da n. __12__ pagine.1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazionein corso d'operaData ______________ Firma del committente __________________________3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presain considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'operaData ______________ Firma del committente __________________________
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